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L’Opinione
di Fabrizio Carloni
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i
l successo editoriale del libro di enzo Bianchi,
il priore della comunità di Bose, (ogni cosa
alla sua stagione, einaudi) è un buon sintomo

del fatto che la società si sta avviando verso una
guarigione lenta ma che appare realizzabile. l’au-
tore esamina la sua vita ed i ritmi che l’hanno re-
golata secondo le leggi intramontabili dateci dal
buon dio. con enzo Bianchi, leggendo il suo libro
e condividendone quasi l’età, mi è capitato di tor-
nare a canoni esistenziali che sono familiari a
molti nostri lettori perché vissuti o perché riferiti
dai parenti più anziani. 
ho ritrovato, sull’onda delle riflessioni del mo-
naco, il piacere di ricordare la mia infanzia, negli
anni cinquanta, vissuta in una grande villa fine
ottocento dei castelli romani, con la sua vigna
ed il castagneto e l’orto da cui riziero ed ade-
laide, i nostri contadini, ricavavano il necessario
per tirare avanti insieme al loro bambino; qual-
che volta, un poco dei prodotti della terra veniva,
con parsimonia, dirottato sul nostro desco. mi
viene alla memoria il contadino che veniva a
chiedere a mia nonna la carta di giornale per av-
volgervi il tabacco e farne sigarette; sua moglie,
con un’efficacia che non è oggi garantita dai mo-
derni detersivi, lavava le pochissime stoviglie di
casa sua strofinandole, per sgrassarle, con la
ghiaia e la terra. il figliolo, giovannino, mio coe-
taneo, ripeteva antichi rituali che imponevano
che con la caccia si integrasse l’apporto proteico
garantito dalla coltivazione dell’orto e dalla rac-
colta dei prodotti che crescevano spontanea-
mente nel bosco: andava alla ricerca di passeri e
di merli, già da quando era molto piccolo, con la
fionda con cui era infallibile e che gli invidiavo
con la stessa intensità con cui lui concupiva la
mia bicicletta. 
era questo l’aspetto più primitivo di una esi-
stenza in cui non si andava a dormire se non si
fossero recitate in ginocchio sul letto le preghiere
che ci aveva insegnate mia nonna olga. prima
che prendessimo sonno, ci leggeva un paio di pa-
gine del romanzo “il figlio di grazia”; mio zio

paolo, quando veniva a trovarci da roma, mi rac-
contava una storia della legione straniera
tratta da “il giornalino” di cui aveva la raccolta.
la domenica si andava al santuario di galloro e
c’era una trafila gerarchica da seguire nel servire
la messa in cui io, con grande disdoro, mi fermai
al ruolo di reggitore di moccolo dietro la balau-
stra dell’altare. c’era, poi, il rispetto di cui parla
il monaco di Bose per le stagioni; l’inizio inverno
si percepiva non solo dall’ingiallirsi delle foglie e
dalla loro caduta, ma dalla castagne bellissime e
gustose che venivano offerte a carpineto ro-
mano da alcune brave zitelle parenti di mia
madre. noi bambini potevamo avere un mezzo
bicchiere di vino di uva fragola che aiutasse a
mandare giù le castagne cotte sul camino e gi-
rate con maestria ed al volo sulla caldarrostara.
il personale di servizio a casa nostra mangiava
con la famiglia su un’unica grande tavola e si
serviva il pasto e si sparecchiava privilegiando
l’età dei commensali e non il censo o la cultura;
l’obbligo di ospitalità era reciproco, sacro e ri-
spettato. sono aneddoti, cui se ne potrebbero ag-
giungere altri che servirebbero a delineare un
mondo che era retto da regole millenarie. ora,
sembra che ci sia in corso una revisione che
possa consentire di sommare ai vecchi principi,
così importanti, i vantaggi delle tecnologia e del
progresso indispensabili per migliorare la qua-
lità della vita. ai tempi di enzo Bianchi e di tanti
di noi, molta gente si lavava poco ed in molti casi
moriva per malattie banali. muoversi o mante-
nere i contatti con i parenti e gli amici lontani
era una cosa difficilissima; ricordo mia zia gra-
zia di ritorno da londra, nel 1959, con un frutto
strano che altro non era se non un ananas che ci
parve buonissimo e da mostrare agli amici stu-
pefatti. ora è il momento della somma e non
dell’esclusione di una valore a favore di un altro.
da questa vita, sembra, dipende l’altra e bisogna
godere delle cose moderne dando un’occhiata
ogni tanto anche al passato.

carloni.f@libero.it
.
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er la prima volta anche milano moda
uomo - kermesse mondiale dedicata al
pret-à-porter maschile - ha avuto un cen-

tro istituzionale e operativo: il fashion hub
di palazzo giureconsulti, in piazza mercanti,
già sede dell’omologo femminile di settem-
bre.
dal 15 al 18 gennaio gli stilisti hanno pre-
sentato sulle passerelle milanesi le loro
creazioni uomo per l'autunno/inverno
2011-2012.
87 collezioni, 39 sfilate, 33 presentazioni,
circa 10.000 operatori del settore prove-
nienti da tutto il mondo e un migliaio di rap-
presentanti dei mezzi di comunicazione fra
giornalisti, fotoreporter e cameraman. non solo
moda però…
tra le proposte collaterali: la mostra evento
“man in italy” al palazzo dei giureconsulti di
fotografie e video installazioni realizzate da un
team di giovani professionisti dell’editoria e del
settore moda, e la mostra “Botticelli nelle collezioni
lombarde” al museo poldi pezzoli. 
passando ora ai veri protagonisti, cioè gli stilisti, ve-
diamo quali sono i dettami di stile per il prossimo au-
tunno inverno. partendo da Ermanno Scervino, per la
stagione fredda propone un uomo che va in ufficio con la
24ore consumata, ma impeccabile nei cappotti double di
foggia sartoriale indossati su leggerissimi piumini-duvet.
nel tempo libero indossa il parka: double con interventi in
maglia, trapuntato in tessuto tecnico doppiato con astrakan

E’ una moda sfaccettata quella
della Milano Fashion Week:

dalle suggestioni british,
al formale “informale”

di Anna Marchitelli

Scervino

dandismi
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ecologico. fil rouge della colle-
zione: la pelliccia ecologica
punto maglia che avvolge i
colli e i revers dei cappotti
cammello e delle soffici ma-
glie piumino jacquard. per
la sera, invece, prevede
smoking in maglia metallo
con revers di raso e giacche
in velluto bordate in nappa
plongé con gilet incorpo-
rato ricamato a piccolo
punto.
Salvatore Ferragamo pro-
pone una collezione in equi-
librio tra tradizione e
modernità, morbido e rigo-
roso, caldo e freddo. la tavo-
lozza dei colori va dai caldi toni
pastello, passa per il ruggine e il
cacao e arriva a una sequenza di
freddi cromatismi di verde e az-
zurro. Quanto agli accessori, la
sacca in vacchetta naturale è di di-
mensioni over, la hobo ha le sem-
bianze di una borsa da viaggio, il
Backpack voluminoso è declinato in
pellami delicati, la bisaccia, come il
bracciale, esibisce punti selleria, in ri-
ferimento al mondo dell’equitazione. 
il classico cappotto in cashmere dai

toni cammello, invece, conserva
la stessa eleganza “di un pezzo
rubato al guardaroba di fami-
glia” e la vena outerwear del ca-
pospalla d’ispirazione militare
si smorza con le sfumature
neutre e i filati impalpabili.
sartoriale ed eccentrico lo stile
di Dolce&Gabbana che rifor-
mula le proporzioni dell’abito
maschile. la giacca perde al-
meno quattro centimetri dal
fondo e si accorcia persino
nelle maniche. i pantaloni
sono tagliati sopra la caviglia,
mentre il cavallo si abbassa a
metà coscia. in passerella arri-
vano le giacche di velluto rosso

damascate, la pelliccia e le
scarpe stondate; non manca la ca-
notta e il desiderio di sexy, come

sempre. 
Ermenegildo Zegna e Corneliani
hanno aperto le sfilate di milano pre-
sentando collezioni rivolte al cinema e
alle tecnologie digitali. zegna s’ispira a
una cina da cartolina, così i business
men indossano completi classici ma
meno costruiti e solo la sera si concedono
tocchi di eccentricità con rasi e velluti dé-

voré. 

ferragamo

dolce & Gabbana Ermenegildo zegna Corneliani



a un’atmosfera più rétro,
quasi da cinema muto, si
ispira invece corneliani, che
decide di ripescare dai cas-
setti della memoria i com-
pleti bizzarri e sofisticati di
le corbusier e fa sfilare uo-
mini vestiti come fossero
pronti per scappare allo scop-
pio di una guerra. l’intento,
forse, è solo quello di pro-
porre “un lusso più scattante
e meno impostato”.
Quello di Bottega Veneta
sulle passerelle milanesi è
stato un vero e proprio “elo-
gio della trascuratezza”. d’al-
tronde il vintage e gli abiti
dall'effetto usato sono una
delle ossessioni della moda
contemporanea.
niente colori forti, niente pel-
licce, nessun ricorso a effetti
troppo speciali. i colori usati
sono il marrone e il grigio.
solo nel velluto cangiante,
ocra e arancione e nei capi-
spalla spiccano toni luminosi.
nuovo oggetto del desiderio è
la borsa di pelle intrecciata
che lascia al caso piccoli fili
di nappa come fosse vera-
mente un canestro di paglia. 
Roberto Cavalli propone un
nuovo dandy con completi,
pellicce e smoking che rie-
scono a unire i dettagli del
brand alle esigenze dei busi-
nessmen. i colori sono neutri
e bruciati, trionfa il tre pezzi
(giacca/gilet/pantaloni), la ca-
micia è ben disegnata, come
la pelliccia e i montoni. tut-
tavia, il richiamo agli anni
settanta resta misurato e
contenuto.
immerso in un paesaggio che
ricorda una manchester post-
punk con un’architettura ri-
gida e dimessa, Richmond
manda in passerella un uomo
che coniuga austerità e lusso
senza rinunciare alla funzio-
nalità. indossa il cappuccio,
pantaloni boot-cut in denim
grezzo, cappotto a tre quarti

i’M marzo-aprilE 2011
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con profili in pelle e maglioni oversize in lana
morbida. i tessuti si basano rigorosamente sui
contrasti: pelle-nylon, pelliccia-tessuto tecnico,
velluto-nappa, mentre i colori vanno dai lampi
di nero all’antracite e al grigio fino all'avorio e
al bianco invernale. un inverno, dunque, all’in-
segna del doppio su cui giocare: interno-esterno,
voluminoso-minimale, militare-lussuoso.
il prossimo freddo targato Missoni vede uomini
con la giacca di maglia, con collo a scialle ed im-
preziosita da jacquard di nylon e lana, e inserti
di cuciture a contrasto. in passerella, quindi, un
trionfo di maglieria, come vuole il dna della mai-
son, ma con la novità della reversibilità. 
“new dandy”: ecco la definizione dell'uomo che
verrà per frida giannini. in occasione dell'an-
niversario del brand Gucci, la stilista veste i
maschi con lo stile degli anni settanta. gran-
dissima attenzione ai pull di angora che si por-
tano da soli o sotto la giacca, in contrasto con
le superfici perfette dei tessuti, ma anche alle
pelli preziose, come coccodrillo e struzzo, alle
borse con il debutto della Bamboo Bag e ai mo-

cassini con staffa. 
anche Iceberg ritorna al passato ma per pro-
iettarsi nel futuro. l’ispirazione “lieve e fugace
prende spunto dai gaucho che invece di vagare
nelle immense praterie si perdono nelle grandi
metropoli come tokyo, Berlino, new york in
sella a moderne biciclette”. i famosi poncho in
maglia il prossimo inverno diventano giacche,
caban, cappotti di cashmere con disegni di ispi-
razione british: pied de poule, galles, tartan e
spigato. i colori toccano tutte le nuances del
marrone, cammello e grigio-nero, con tocchi di
verde, bordeaux e azzurro polveroso.
i due gemelli canadesi di Dsquared, infine,
“passano il confine e ritornano ai pionieri usa,
i padri pellegrini che hanno attraversato gli
stati non ancora uniti dall'atlantico al paci-
fico”. nelle giacche, invece, il tentativo, riuscito,
è quello di unire tradizione maschile e rivolu-
zione biker, grazie soprattutto al ricorso dell'ac-
coppiata lana/pelle, col classico blazer che al
posto della maniche d’ordinanza si ritrova
quelle da motociclista.

i’M marzo-aprilE 2011
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L’attrice italiana
più premiata al mondo
p

rima di diventare sofia loren, la diva di
fama mondiale, era sofia villani scico-
lone figlia di un’inse-

gnante di pianoforte e di un
ingegnere mancato che la-
sciò l’università a tre esami
dalla laurea. romilda vil-
lani e riccardo scicolone, i
suoi genitori, avevano un
rapporto travagliato, lui non
volle mai sposarla e ben pre-
sto romilda si trovò ad af-
frontare gravi difficoltà
economiche. 
era una donna giovane,
bella e sola, romilda. decise
di lasciare roma e di tor-
nare a pozzuoli dalla sua fa-
miglia insieme alla piccola
futura diva. 
sarà proprio grazie a sofia,
che diventava ogni giorno
più bella, che la madre e i
nonni, luisa e domenico,
iniziarono a coltivare un
sogno. lo stesso sogno che la
giovane romilda, bellissima
anche lei, aveva dovuto ac-
cantonare e che adesso po-
teva diventare realtà
attraverso quella figlia che
le sbocciava davanti agli
occhi come un fiore incante-
vole. 
a pozzuoli, dove la guerra
era stata particolarmente
crudele, l’arte di arrangiarsi
rappresentava la linea di
confine tra la vita e la
morte. la famiglia di sofia
lo sapeva bene. 
grazie alla determinazione
di romilda e alla fantasia di mammà luisa e
papà domenico, la famiglia villani “tirava a

campare”. secondo alcuni, intrattenendo gio-
vani soldati con musica, alcool e qualche fetta

di torta in una stanza della
casa adibita a “pub”. se-
condo una maldicenza, in-
vece, romilda si vendeva ai
soldati per disperazione.
voce, questa, più volte da lei
respinta con sdegno. 
a quattordici anni sofia ini-
ziò a partecipare ai concorsi
di bellezza. nei locali di via
solfatara numero 5, tutti i
familiari trotterellavano ec-
citati intorno a lei, la più
bella, la promessa della
casa. mi sembra di vederli
lavorare come i topolini che
tagliavano e cucivano l’abito
di cenerentola per la sera
del ballo. l’arte di arran-
giarsi, quella sì che era arte
loro. le tende rosa della sala
da pranzo, ad esempio, di-
ventarono, per una trovata
di nonna luisa, l’abito da
sera di sofia per il concorso
di “regina del mare”. il
nonno domenico, invece,
pensò alle scarpe che, con un
po’ di vernice, diventarono
un bel paio di scarpe bian-
che ed eleganti. Quella sera
non fu incoronata, ma di-
venne una delle dodici “prin-
cipesse”. l’anno successivo,
il 1950, fu decisivo per la
carriera e per l’avvenire
della bella sofia. durante
una serata tra amici, a
roma, in un locale al colle
oppio, fu invitata da un di-

stinto signore a partecipare al concorso di
“miss roma”. anche stavolta non vinse, arrivò

di Alessandra Carloni



seconda, ma quel signore distinto valeva più
della corona. Quell’uomo era carlo ponti, che
sarebbe diventato l’amore della sua vita, il
padre dei suoi figli, il suo manager. 
dopo aver lanciato molte attrici
del calibro di alida valli,
silvana mangano, lucia
Bosè e gina lollobrigida,
ponti lanciò lei, sofia
loren, che in breve tempo
divenne una star interna-
zionale. dovette accor-
gersi subito che
quella donna dal fa-
scino prorompente
e dal talento innato
sarebbe stata la sua
miglior scommessa. 
soltanto dodici anni
dopo quel fortunato
incontro, infatti,
arrivò a casa
ponti la telefo-
nata più at-
tesa: quella
con cui cary
grant annun-
ciava a sofia
che aveva

vinto l’oscar come migliore attrice per il film
“la ciociara”. il capolavoro di vittorio de sica
è ancora oggi ricordato per la performance della
loren, una delle migliori interpretazioni fem-

minili di sempre. da vittorio de sica è stata
diretta in altri film cult come “ieri, oggi,

domani”, con l’indimenticabile spoglia-
rello finale, e “matrimonio all’italiana”,
per il quale ha ricevuto una seconda

nomination all’oscar; entrambi a
fianco di marcello mastroianni, suo

compagno di lavoro in ben quat-
tordici film. 
una vita da romanzo quella della

diva italiana più amata e famosa
a hollywood, dove ha recitato a
fianco di attori del calibro di
frank sinatra, marlon Brando

e cary grant, con il quale,
per sua stessa ammis-

sione, ebbe un breve
un flirt. 
sofia loren è stata
diretta da altri regi-
sti che hanno se-
gnato la storia della
c i n e m a t o g r a f i a
come mario moni-
celli, ettore scola,
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dino risi, mario camerini, charlie chaplin e
tanti altri. ha conosciuto e frequentato tutti i
più grandi divi d’oltreoceano. ha fatto sognare
generazioni di uomini con la sua innata sen-
sualità ed è tutt’oggi una donna di raffinata
eleganza e di grande fascino. non a caso, sul
walk of fame brilla la “sua” stella per il signi-
ficativo contributo all’industria cinematogra-
fica. nel 1991 è arrivato il secondo oscar,
quello alla carriera. 
due oscar, dunque, ma anche cinque golden
globe, otto david di donatello, due nastri d’ar-
gento e un telegatto: premi per i quali il 21 mag-
gio 2009 è entrata nel guinness dei primati
come l’attrice italiana più premiata al mondo. 

ma non bastava: di recente sophia loren è
stata insignita anche del praemium imperiale,
considerato il nobel dell’arte giapponese rice-
vuto nella terra del sol levante dalle mani del
principe hitachi, fratello dell’imperatore aki-
hito. 
“Questo premio è la splendida sintesi di tutto
il mio lavoro e mi rende profondamente felice.
la vita mi ha dato la possibilità di avere tutto
quello che ho sempre desiderato” - ha detto l’at-
trice - e ha concluso: “se veramente desiderate
qualcosa nella vita, dovete rincorrerlo ogni
giorno da quando vi alzate la mattina. e se non
sarà oggi, sarà domani. o forse mai. ma a volte
accade ed è quello che è successo a me”..

28

i’M marzo-aprilE 2011





i’M marzo-aprilE 2011

30

La grande moda maschile
protagonista al Pitti

f
ashion men’s world. ovvero la 79ª edi-
zione del pitti uomo, kermesse fioren-
tina dedicata alle collezioni maschili per

il prossimo autunno inverno. 
il capoluogo toscano ha ospitato oltre mille
marchi e designer, buyers nazionali ed in-
ternazionali, ma anche eventi esclusivi e
anniversari. il più celebrato è stato Trus-
sardi che ha compiuto cento anni, festeg-
giati con la mostra 8 1/2 alla stazione
leopolda, una collettiva che ha riunito le
opere di tredici artisti internazionali. 
l’edizione 2011 ha lasciato un’altra im-
pronta importante: è stato lanciato l’e-
pitti. anche se in fase di rodaggio, il
progetto funziona come un sito di e-com-
merce navigabile solo da parte degli ad-
detti ai lavori. È un modo rivoluzionario
per ampliare, prolungare e rendere effi-
cace l’esperienza della fiera. una piatta-
forma che oggi parte con cento aziende,
ma che in futuro permetterà a tutti gli
espositori di farsi notare, con grande bene-
ficio di quelli minori.

tessuti super resistenti, stropicciati e dela-
vati da sembrare usati, anti vento e imper-
meabili, leggeri, moderni e futuribili, ma

con uno sguardo al passato. Questi i
dettami della moda del prossimo au-
tunno-inverno. si mira a un abbiglia-
mento per tutti i giorni, portato con
nonchalance, anche se costoso e fatto
di materiali preziosi come il cache-
mire, la seta o l’alpaca. 
Peuterey Aiguille noire propone
capi dalle forme essenziali e linee pu-
lite, in nome del minimalismo e del
rigore. i tessuti utilizzati per trench,
parka e blazer spaziano dalla lana al
cotone e lino, con solo un tocco di sin-
tetico. le nuances riportano alla mente

fotografie anni 40: tutte le sfumature
del nero e del seppia. la proposta mag-

giormente innovativa della core collec-
tion è “movement”: un modello parka in
canvas di cotone, imbottito in piuma
d’oca, con cappuccio bordato di pelliccia
murmaski e tasche scaldamani, propo-

di Anna Marchitelli

peuterey aiguille noire
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sto in una varietà di
colori saturi come
arancio, rosso, verde
e blu.
prima volta al pitti
per Alberto Guar-
diani che festeggia i
trent’anni della linea uomo. per l’occasione
è stata presentata un’antologia dello stile guar-
diani in cui emerge chiaramente l’ispirazione
della collezione. così, un tocco contemporaneo
unisce polacchine decorate da mini borchie in

swarovski fumé, stringate con tin-
tura a mano dei pellami e beatles
decolorati ad arte. si distingue la
francesina in vitello ricamata a
mano: una trama di pelle e filati
decora e impreziosisce la silho-

uette della stringata. È alla
domenica che s’ispira la

reinterpretazione dei
tre modelli simbolo
della collezione spor-
tiva: toki diviene la
scarpa perfetta per
una domenica allo
stadio, somerset
per la passeggiata
al parco e la
scarpa adler è de-
dicata ai patiti del

brunch domeni-
cale.  
la vita all’aria
aperta è il filo con-

duttore della nuova
collezione uomo di Bru-

nello Cucinelli. lo
stile d’autunno si fonde

alle suggestioni della bru-
ghiera scozzese e colora i
capi di brown, arancio,
verde, tabacco e beige. piu-
mini leggerissimi realizzati
in nylon, in flanella o in bea-
ver leggerissimo di puro ca-
shmere; cappottini, caban,
pilar e giacche trapuntate
estremamente versatili e a
volte reversibili; giacche in
flanelle leggerissime o in ca-
shmere. le fantasie dei tes-
suti prendono ispirazione dal
mondo anglosassone: pied-de-
poule, chevron, galles e qua-

drettati. 
il brand ameri-
cano Blauer
propone capi
fatti con mate-

riali tecnici per
garantire alta qualità e

comfort. il piumino diventa più leg-
gero e soffice e l’utilizzo dei tessuti

giapponesi lo rende più liscio al tatto grazie alla
termosaldatura. la novità di questa stagione è
rappresentata da una capsule collection di modelli
vintage, riproduzione autentica nei tessuti in lana
e poliestere pettinato di capi originali Blauer degli
anni ’60. ma anche maglioni over in lana dal-
l’aspetto infeltrito, pull dalla lavorazione tricot ef-
fetto handmade, pantaloni che vanno dai chinos

Brunello Cucinelli

Blauer

alberto Guardiani
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ai cotoni sino alla lana dal nuovissimo
aspetto vintage, facilmente abbina-
bili alle felpe e t-shirts.
Refrigiwear presenta una colle-
zione ricca di novità, in cui la
tradizione è reinterpretata in
forme e materiali d’avanguar-
dia. due le anime principali:
una sportiva, che celebra il
mondo dello sci, l’altra
d’ispirazione militare.
non mancano cappotti e
blazer arricchiti da tessuti

quali il velluto, il montone e il panno
trapuntato in nylon e i capispalla

dall’aspetto strutturato,
ma pur sempre pratici e

funzionali. 
l’azienda argentina
La Martina propone
una collezione dai co-
lori pieni, basici e ov-
viamente i tartan,
carta d’identità dei
clan scozzesi. tra le
novità di quest’anno
c’è innanzitutto la
giacca extra-leggera
blu, che non supera i
100 grammi e poi la
giacca double de-
strutturata, color sab-
bia, perla o antracite,

in nylon e jersey, sia in co-
tone con effetto maglia sia
in fustagno effetto ca-
shmere. ed infine, la giacca
in gabardine smerigliata
color sabbia, stretch, con la
pistagna contrastante in
stoffa vichy da abbinare ai
pantaloni in un perfetto
total look. 
la collezione proposta da
Marina Yachting riper-
corre la tradizione nel segno
di un colore: il blu che
stinge fino al ciano e all'in-
daco. dolcevita, pull dal-
l’aspetto militare, cardigan
da ufficiale in costa inglese
e trecce dal sapore mari-
naro, pantaloni di gabar-
dine con i check délavé,
giacche da capitano di va-

scello. punta di diamante è la
mas Jacket in fustagno li-

sato: stemmi stencil, ta-
sconi con profili a
contrasto, coulisse con
nodo scorsoio, zip e bot-
toni anticati.
Santoni al pitti ha fe-
steggiato 60 anni di car-

riera e lanciato una mini
collezione di stringate in

cashmere gessato nei tradi-
zionali colori
del blu, bordeaux e grigio.
un connubio perfetto tra la
tradizione sartoriale e l’ar-
tigianalità calzaturiera
espressa nei tre storici
modelli: oxford, doppia
fibbia e veneziana. inol-
tre, presso lo stand, ha
ricreato un minilabora-
torio con i maestri arti-
giani all’opera, a
testimonianza del
cuore pulsante di
un’azienda che si pro-
ietta verso il futuro
guardando al passato. 
pitti immagine uomo n.
79 si è chiuso confermando
ampiamente l’alta qualità
dei compratori: tutti i migliori

negozi sono stati presenti,
senza eccezione, dai concept
stores alla grande distribu-
zione di alto livello. e tra gli
espositori (hanno presentato
complessivamente quasi
1.100 collezioni) hanno de-
stato molto interesse i com-
pratori provenienti dai nuovi
mercati.
i dati sull’affluenza finale
hanno fatto registrare un
aumento significativo dei
buyer esteri (a quota +9%),
provenienti da un centinaio
di paesi. la cifra comples-
siva dei presenti a questo
pitti uomo è stata di circa
23.100 compratori, di cui
oltre 7.700 esteri, per un to-
tale che va oltre i 30.000 vi-
sitatori. numeri da capogiro.

refrigiwear

la martina

Santoni

marina yachting

.
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i
l mezzogiorno è stato rappresentato al pitti
uomo complessivamente da sessantacinque
griffe e a guidare il gruppo è stata

la campania, a quota 32, seguita da
27 marchi pugliesi. 
ed è all’estero che le
aziende del mezzogiorno
guardano con grande at-
tenzione. Harmont &
Blaine, che ha di re-
cente aperto a dubai, ha
presentato una colle-
zione “rustic-chic” che
reinterpreta gli abbi-
gliamenti delle guide
alpine anni ’50 legando
il sapore tradizionale
delle lane all’evoluzione
dello sportswear. a do-

minare la collezione un mix di tessuti, colori e
capi. tra le novità, l’elastic jacket, giubbino

con cappuccio in tessuto elastico
extra leggero che, indossato, si

adatta al corpo, accompagnan-
done i movimenti; wool denim,

un pantalone in tessuto lana
con un particolare effetto
denim e il maglione inte-
grale, di chiara ispirazione
alpina caratterizzato dal-
l’assenza di cuciture.
il marchio Kiton, ispirato
dalla recente operazione di
acquisizione del lanificio
carlo Barbera, ha propo-
sto al pitti una vecchia
qualità di cashmere mil-
lionaire leggero e allo

Le griffe campane
sempre più internazionali

kiton

Betwoin



stesso tempo corposo. un tes-
suto con il quale è stato realiz-
zato lasa, un modello che ha la
particolarità di essere lavorato

dall'inizio alla fine, in tutte le
fasi, da un solo sarto. anche

Kiton guarda all’estero
con grande attenzione

e di recente ha
aperto un mono-
marca ad hong
Kong preceduto,
agli inizi di di-
cembre, da una
inaugurazione
a miami.
Quadri e an-
cora quadri.
grandi, pic-
coli e micro.
È il tartan a
ispirare il

total look di
Isaia per il pros-

simo autunno-in-
verno: la magia

dell’incontro tra il più
tradizionale dei simboli
scozzesi e l’estro dei na-
poletani. 
proprio in omaggio alla
filosofia campana, il suo
trench diventa “’o ma-
schio angioino”, lo spol-
verino “san gennaro”, il
piumino “’o Babbà”, l’-
husky “’a livella” e il
gilet “’o pallone”.
tra le giacche, la nuova
mat jacket in lana,
seta e cashmere dal-
l’aspetto intrecciato
che richiama la tipica
lavorazione a rilievo di

un cesto, le giacche dé-
lavé, in lana con effetto

vintage, ma anche swea-
ter, sportiva e morbida
come una maglia. per gli

abiti, il crossbread, in lana
120’s dal particolare effetto
moulinè e la sartoria, rein-
terpretazione del tessuto

in armatura Batavia. 
“india” è il nome della colle-

zione targata Betwoin. grande ritorno dei
pantaloni con le pinces ripresi dagli anni set-
tanta, ma riproposti con tessuti pronto tinta e
stampa verde e blu. tasca america, invece, per
il pantalone dal fondo 18 che acquista un sa-
pore retrò. si presentano con nuovi tessuti
anche i modelli caratteristici del brand quali:
l’oxford, il Bridge e lo stanford: spaziano dal
velluto al nuovissimo cotone-lana, dal bordeaux
aceto, passando per il verde cactus, giallo
ambra, arancio fino alle tonalità del grigio
fumo e del blu imperiale.
l’indaco è il colore di
punta del denim, sia
puro che used. no-
vità assoluta, è la
nuova linea “in-
black”, che accoglie
capi sportivi e al

harmont & Blaine

isaia
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tempo stesso sartoriali: giacche in misto lana e
cashmere, fantasie scozzesi e quadroni; panta-
loni personalizzati nella tasca posteriore con
dei ricami fatti a mano. 
l’eleganza della scuola napoletana viene an-
cora una volta rappresentata da Campanile
che propone da 150 anni scarpe fatte a mano,

uniche, per l’uomo at-
tento all'eccellenza. ma bi-
sogna anche sapersi innovare
rispettando la tradizione: nascono
così le nuove calzature con suole in gomma e in-
tersuola in cuoio che alleggeriscono la scarpa
senza alterarne la percezione. i colori dell’in-
verno sono il blu, il grigio, l’amarena, l’oro,
l’oliva. 
la collezione Luigi Borrelli per la prossima
stagione fredda ha tratto ispirazione dal pae-
saggio urbanistico. l’uomo Borrelli si distingue
per il lusso dei propri capi che pur mantenendo
una linea comoda sono realizzati con tessuti e
filati pregiatissimi. novità assoluta è l’instal-
lazione di un ologramma su tutti i capi, ovvero
un dispositivo ottico che diviene sistema di an-
tifalsificazione.
la camicia da lui proposta è classica per i tra-
dizionali passaggi a mano, ma moderna per
il fit asciutto e per i colli piccoli e leggeri. in-
novativo è l'utilizzo di un tessuto pregiato:
super sakellaridis exclusive, che prende il
nome dalla qualità del cotone egiziano, e il
jeans della linea royal collection profumato
con acqua da stiro Bleu royal.
a quanto pare, i marchi più rappresentativi
del made in naples, pur nell’innovazione di
tessuti e colori, sono rimasti ancorati alla
tradizione, proponendo uno stile sobrio e
mai azzardato. È comprensibile, perché
nella conquista di un mercato sempre più
internazionale è giusto non osare, o al-
meno non subito..
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Il Museo di Capodimonte
testimonia l’illustre
passato di Napoli



i
l 5 maggio 1957 furono aperti al pubblico,
nell’antica reggia borbonica, il museo e le
gallerie nazionali di capodimonte, rinno-

vata sede delle raccolte di arte medievale e mo-
derna, trasferite dal museo nazionale di
napoli.
l’insieme dei materiali artistici qui sistemati
era costituito da gran parte della celebre colle-
zione di casa farnese, giunta a napoli da
parma, piacenza e roma alla metà del ’700, con
l’aggiunta delle raccolte borboniche formate tra
sette e ottocento, dei dipinti incamerati con le
soppressioni monastiche o trasferiti da chiese

cittadine e da acquisti o donazioni di età postu-
nitaria. 
nel secondo dopoguerra, per iniziativa di Bruno
molajoli, allora soprintendente alle gallerie e
alle opere d’arte della campania, si scelse di
collocare queste collezioni nella reggia di capo-
dimonte, severo edificio eretto nel vasto parco
collinare. 
su progetto di ezio de felice, i lavori per la rea-
lizzazione del nuovo museo, finanziati dalla
cassa per il mezzogiorno, furono avviati solo
agli inizi degli anni cinquanta. con il nuovo al-
lestimento nei sontuosi ambienti delle raccolte
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ottocentesche e degli oggetti d’arte destinati
all’arredo dell’appartamento storico ma, so-
prattutto, con la ristrutturazione degli spazi del
secondo piano, dove fu realizzata la nuova pi-
nacoteca e del sottotetto, adibito a laboratorio
di restauro e a deposito di opere d’arte, la reg-
gia fu interamente destinata a museo, con an-
nessa biblioteca aperta al pubblico e con una
foresteria per gli studiosi italiani e stranieri. 
più tardi, con la presentazione di alcune mostre
sulle arti a napoli nel seicento e nel settecento,
su caravaggio e il suo tempo e con una rassegna
degli impressionisti francesi nei musei ameri-
cani, si riuscì a risvegliare interessi, a lungo so-
piti, degli stessi napoletani.
la collezione permanente del museo di capodi-

monte deve la sua composizione alle complesse
vicende storiche, artistiche e culturali che
hanno coinvolto l’intero territorio del mezzo-
giorno d’italia dalla fine del ’200 a tutto il ’900. 
il nucleo originario, costituito dalla prestigiosa
collezione farnese, è stato integrato in seguito
con le acquisizioni effettuate dai Borbone, dai
savoia e in epoca successiva all’unità d’italia,
nonché dalle numerose acquisizioni più recenti.
una sezione con opere di arte contemporanea
espressamente eseguite per il museo, completa
le raccolte facendo di capodimonte un unicum
nel panorama museale europeo per la commi-
stione fra arte antica ed esperienze artistiche
più recenti. 
un’efficace lettura delle raccolte può essere
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fatta attraverso il percorso espositivo, distri-
buito su tre livelli in più di centodieci sale, par-
tendo dal piano nobile con la galleria farnese
e l’appartamento reale, per proseguire al se-
condo livello dove è esposta la galleria napole-
tana - sezione delle arti di napoli, fino al terzo
livello che ospita la collezione ottocentesca e
quella di arte contemporanea.
con la restituzione alla sua doppia e originaria
connotazione di residenza regale e di presti-
giosa sede museale, con l’apertura dei suoi
spazi all’arte contemporanea, con la recente

presentazione, nelle stesse sale del museo, di
mostre d’alto rilievo culturale (dall’ultimo ca-
ravaggio a velázquez e al ritratto di corte al
tempo di tiziano, omaggio a capodimonte, sal-
vator rosa), con l’aggiunta recente di nuovi ac-
quisti dal Quattro all’ottocento e, per il
contemporaneo, con importanti prestiti privati
a lungo termine, il nuovo museo di capodi-
monte è la testimonianza di quanto napoli,
malgrado i mille problemi e le infinite contrad-
dizioni, sia stata capace di elevarsi nei secoli
passati.
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l
o stile ce l’ha nel san-
gue. Quello “sarto-
riale”, come ama

definirlo, quello che ha reso
napoli famosa in tutto il
mondo per la raffinata ri-
cercatezza dei suoi pro-
dotti. e poi la voglia di
rischiare, di credere anche
in progetti innovativi, anti-
cipando le tendenze del
mercato. È da questo felice
connubio che nascono le
creazioni del napoletano
giuseppe casillo, ammini-
stratore delegato e coordi-
natore dell’ufficio design di
altanus, storica casa di
orologi svizzera di respiro
internazionale acquisita
dal padre, mario, nel 1973. 
l’ad di altanus trae nuova
linfa per i suoi orologi dal-
l’intero universo del bello,
come sfilate, gallerie
d’arte, mostre fotografiche,
saloni di design. tendenze
e stili interpretati con
gusto e innata creatività
che, a pochi anni dal cente-
nario dell’azienda, pren-
dono forma in proposte
innovative come patch, il
primo orologio al mondo in
carta. 

Quali sono i valori pre-
gnanti di Altanus?
tradizione e innovazione. i
nostri sono orologi dal
gusto classico e curati nei

Altanus
La storica casa di orologi

raccontata dal suo AD
Giuseppe Casillo

di Marco Notai’
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Giuseppe Casillo, amministratore delegato di altanus



minimi particolari. particolare attenzione è de-
dicata al design, che presenta anche elementi
innovativi

Qual è l’elemento distintivo dei suoi oro-
logi? 
la sartorialità. i sarti campani sono famosi in
tutto il mondo, così da buon napoletano ho pen-
sato di creare orologi davvero curati, su misura
per ogni occasione

Quali sono i mercati esteri più interes-
santi per la sua azienda?
siamo presenti in diciotto paesi. attualmente a
darci le miglior soddisfazioni sono quelli del-
l’est

Come sta rispondendo la sua azienda alla
crisi?
portando sul mercato idee sempre nuove: parlo
delle creazioni del nostro marchio di punta, al-
tanus, degli orologi mac team e di patch, il

primo orologio al mondo di carta

Come è nata l’idea di creare un orologio di
carta?
la nascita di patch è il risultato di un’auten-
tica scommessa fatta con me stesso.  mi sono
ispirato al carnevale e ai carri allegorici in car-
tapesta. un giorno, ammirando queste vere e
proprie opere d’arte mi sono detto “ma come è
possibile che con la carta si possa fare tanto?”.
così abbiamo cominciato a studiare come uti-
lizzare questo materiale povero in un prodotto
come l’orologio. all’inizio lo scetticismo di col-
laboratori e fornitori era forte. “tu non stai
buon c’a cap”, mi dicevano, in tono scherzoso.
ma non mi sono dato per vinto. dopo anni di ri-
cerca la mia “folle” idea è diventata realtà.
patch è un prodotto che sta avendo sempre più
riscontro. siamo partiti a novembre con la di-
stribuzione negli stati uniti, dove stiamo ri-
scuotendo un discreto successo. ritengo che sia
solo l’inizio 
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Quindi nell’ideare Patch non ha preso
spunto dalla crescente sensibilità dei con-
sumatori sui temi ambientali?  
all’inizio mi sono concentrato maggiormente
sulla fattibilità del prodotto, ma in
realtà patch by altanus ha in sé in-
nata un’anima green sulla quale si
è sviluppata l’intera filosofia di un
progetto ecosostenibile e dalla
parte dell’ambiente, coerente al
forte impegno sociale della nostra
azienda. Questo ci ha premiati ri-
scuotendo da subito grandissimi
consensi non solo dai consuma-
tori, ma anche dai media e susci-
tando l’attenzione di legambiente
al premio all’innovazione amica
dell’ambiente 2010

Perché un orologio low cost,
come Patch, viene indossato
anche da persone che potrebbero
permettersi modelli molto più co-
stosi?
Quando si crea qualcosa di veramente originale

che dà anche un segnale importante sulla pro-
pria attenzione verso la sostenibilità, il riciclo,
l’ambiente, il successo del prodotto è la logica
conseguenza. per questo abbiamo visto patch al

polso del sindaco di milano, letizia mo-
ratti, e del capo della polizia, manga-
nelli. le dirò di più, sergio
marchionne e la famiglia elkann

hanno indossato la versione perso-
nalizzata con la bandiera ameri-
cana in occasione dell’acquisizione
di chrysler da parte della fiat.
anche il capo dello stato napoli-
tano ne ha indossato un modello
con la bandiera tricolore in occa-
sione di una cerimonia e poi ab-
biamo preparato quello dedicato

ai centocinquanta anni dell’unità
d’italia

Un orologio molto versatile,
quindi…

certo. patch è un concetto, uno stile di
vita. in questa filosofia l’orologio non è l’ele-
mento cardine, ma il valore aggiunto
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Può farci delle anticipazioni sulle novità
che presenterete al prossimo Baselworld,
il salone internazionale dell’orologio?
a Basilea presenteremo il primo patch da ta-
volo e alcune nuove grafiche sul prodotto. inol-
tre, per quanto riguarda altanus, presenteremo
un restyiling totale di master, la nostra prima
linea e un nuovo modello, elite sport. da non
dimenticare anche gli orologi mac team, colorati
e dal prezzo accessibile

L’industria del lusso propone ormai pro-
dotti anche a prezzi competitivi. Come
giudica questa tendenza?
mi sembra un’esigenza del mercato, più che una
tendenza. contrariamente a quel che si pensa,
anche l’industria del lusso presenta una fles-
sione e quindi ha bisogno di aprirsi nuove
strade

La sua azienda ha un’anima campana.
Quali le difficoltà e quali i vantaggi di in-
vestire qui?
Quello che lega un campano alla sua terra sono
i valori e i sentimenti. io sono il creativo del-
l’azienda e quindi alla continua ricerca del-
l’ispirazione: la campania ha dei colori
fantastici e oltre al malessere, c’è anche la gioia

di vivere qui. È proprio questo che ci
tiene legati in modo viscerale al no-
stro territorio. di contro, per chi
vuole fare impresa qui la situazione
è difficile: non siamo supportati
dalle istituzioni. È vero che in giro
c’è anche gente truffaldina, ma
non si può fare di tutta l’erba un fa-
scio, se non si  vuol penalizzare
chi vuol far bene il suo lavoro. i
nostri uffici tecnici però sono in
svizzera: lì il quadro è completa-
mente diverso, lavoriamo con
grande serenità e siamo invogliati
ad investire

Nel 2014 Altanus compirà
cento anni. Come festeggerà
questo traguardo?
proporremo una versione rivisitata
di un oggetto dell’epoca, producen-
done un’edizione numerata in soli
cento pezzi. non solo. per rendere
omaggio a questa importante ricor-
renza, organizzeremo una serie di
eventi e realizzeremo un libro foto-
grafico che ripercorrerà la storia cen-
tenaria del marchio..
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l’
evento tra i più attesi dell’anno nella capitale,
giunto alla sua 18ª edizione, ha riempito le gior-
nate dal 29 gennaio al 1° febbraio per la presen-

tazione delle collezioni primavera/estate 2011 dell’alta
moda. investiti 2.750.000 euro per far quadrare le due
edizioni annuali e i costi della gestione ordinaria.
la prima giornata si è aperta, come di dovere, in ri-
cordo del maestro Fausto Sarli, simbolo dell’alta sar-
torialità napoletana, scomparso lo scorso dicembre. ad
aprire e chiudere lo show “Bianco sarli” la modella
maria carla Boscono che ha visto nel maestro il suo
primo sostenitore.
immersa nella grecia classica, una donna marmorea
ha sfilato nei minidress arricchiti da decori neoclas-
sici ton sûr ton ad effetto chiaroscuro, o con pantaloni
e gilet che sfiorano il corpo in giochi di spirali e cappotti
di alta sartoria. i colori vanno dalle vibranti sfumature
dal blu intenso al verde, dai coralli brillanti ai plisset
a conchiglia. 
Erkan Coruh è ritornato con la collezione “depar-
ture”, ma le tradizionali muse stavolta si trasformano
in guerriere pronte per la battaglia. pochet-accetta
dorata, giacca mantella in patchwork con tessuti uniti
da cordoni intrecciati, criniere d’ispirazione amaz-
zone: la donna del giovane stilista turco è in eccen-
trico equilibrio tra il radicale e il classico. 
ha sfilato, invece, per la prima volta a roma, la
maison libanese Jack Guisso, vincitrice del con-
corso “who is on next?”, ideato e realizzato da al-
taroma in collaborazione con vogue italia,
proponendo abiti da cocktail e da sera dal bianco
al fucsia, blu elettrico e verde acido mescolati al-
l’oro e ai colori dei metalli. lo stilista libanese
ha voluto dedicare anche un abito all’italia che
quest’anno ha festeggiato i 150 anni dal-
l’unità: un abito azzurro intenso in georgette,

AltaRoma
dedicata
al maestro Sarli
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impreziosito da ricami in argento, rivolto a “una donna colta, ricca di
storia e nello stesso tempo moderna e protesa verso il mondo e il fu-
turo”.
guillermo mariotto, direttore creativo della maison Gattinoni, ha
fatto sfilare tubini avvolti da scialli-gilet, cappottini tagliati come con-
chiglie, camicie dal segno barocco e cortigiano, forme arrotondate, pan-
taloni in duchesse o in jersey di seta, abiti avvolgenti che scivolano sul
corpo dispiegando architetture leggere e sofisticate nei plissé, nei tagli
sbiechi e orizzontali, nelle trasparenze. le spose gattinoni, però, non
hanno più il velo, ad eccezione di un prezioso pizzo sfumato e ambrato.
infine, in omaggio al Bel paese un abito che inneggia al tricolore e ai
fasti risorgimentali.
“l’abito si racconta come un taccuino di ricordi; su
corpi nudi intrecci di fili, reti, spaghi e macramè”.
così, nella collezione di Marella Ferrera ciò che
maggiormente ha colpito è la liricità dei pezzi pre-
sentati attraverso la suggestiva evocazione della
partenza dalla sicilia, terra arcaica ferita, verso il
nuovo mondo, meta ambita negli anni venti
quando si partiva alla conquista del “sogno
americano”. hanno sfilato, quindi, abiti ri-
cordo in bianco e nero, ecrù e seppia, da ri-
comporre come fosse tela.
lo stilista di pompei, Nino Lettieri, ha
messo in scena una collezione dominata
dal nero assoluto, rosa e bianco. ele-
ganza e raffinatezza nelle tinte e nei tes-
suti, come la tripla organza, georgette,
chiffon, shantung, satin e pizzo chantilly.
ad impreziosire braccia e volto delle mo-
delle grandi bracciali a spirale e orecchini
a cerchi concentrici realizzati con agata
bianca, onice nera, cristalli, quarzi tra-
sparenti e perle australiane. infine, una
sposa austera e regale con un abito in
delicatissimo pizzo chantilly ricamato
con micro paillettes trasparenti. 
gli iris di van gogh hanno ispirato la
collezione primaverile di Renato Bale-
stra. l’effetto iris sugli abiti è ottenuto
da petali plissé dipinti a mano e “spruzzati
di rugiada”. il punto di riferimento della colle-
zione resta sempre il blu Balestra che sottolinea
una donna classica e sinuosa. sono i viaggi su ele-
ganti yacht a dettare la linea “sera sul mare”, men-
tre i grandi mantelli in organza imprimé
trasparente mettono in risalto gli abiti “costume da
mare” ricamati e abbinati a stivali stampati negli
stessi colori e fantasie. nel finale sfila una sposa
esplosiva, in sottile organza tramata oro con grandi
conchiglie fermate da preziosi raggi di sole. 
lo stile dell’olandese Addy van den Krommenac-
ker, celebre ormai come “lo stilista delle star”, è
sempre impalpabile e raffinato. la collezione pre-
sentata sulle passerelle romane si ispira al cult-
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movie “Barbarella”. predominano tonalità come il bronzo e il verde, dal
merletto allo chiffon, che enfatizzano la grazia e l’eleganza femminili.
molti gli abiti lunghi arricchiti da veli fluttuanti, mini abiti bustier con
coda e lunghe gonne plissettate. 
letteralmente un omaggio ai fiori è quello che ha fatto Raffaella Cu-
riel nella sua collezione primavera estate 2011, richiamando alla
mente le ghirlande del Botticelli, le rose essenziali di Kelly, quelle ma-
ture di irving penn, i papaveri di alma tadema e le gigantesche sfu-
mature di sonia o’Keefe. abiti all’insegna di quella femminilità non
volgare ritratta dai grandi maestri del passato.
la donna di Camillo Bona è chic perché fonde sobrietà e raffinatezza.
per la prossima primavera-estate ha presentato una collezione iper-
femminile, proiettata nel futuro. abiti chic con giochi asimmetrici dai

dettagli sartoriali dove regna l’accessorio: col-
lane di perle abbinate a lino e chiffon. per il
giorno: crépe lana double, lino, seta e rafia,
mentre per la sera la silhouette si avvolge di
lino, jersey, seta e maglia. 
lo stilista Rami Al Ali ha dato un’interpre-

tazione fluida della forma femminile. la si-
nuosità di ogni singolo capo si esprime

attraverso la stratificazione, le forme
armoniche e la tridimensionalità fino
a creare una bellezza voluminosa
dove le balze sono onde che creano
movimento. sfumature di turchese,
lavanda, rosa e corallo riproducono i
colori del cielo, ogni colore s’increspa
nelle pieghe delle gonne per dare
profondità alla silhouette. 
“abiti dalle forme geometriche che
come per magia fluttuano sinuo-
samente. tagli rigorosi e per-
fetti, che rievocano le
architetture metropolitane e

scolpiscono il corpo co-
struendo armonie di in-
tensa femminilità”. È la
nuova collezione estiva
dell’anno in corso firmata

Tony Ward haute couture.
lo stilista italo-libanese
vive “un profondo intreccio -
poetico, semiotico, estetico -
tra i singoli capi e la città”,
una trama che si esprime
nelle linee degli abiti. le
sue modelle, come dive fa-
scinose, animano il corpo,

impreziosito con ricami, pietre,
swarovski e perle pregiate.
una collezione all'insegna del
beige, grigio, greige e rosa, al-
ternati ai classici bianco e

nero, nuances utilizzate per
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rendere preziose e ricercate
stoffe come lo chiffon tagliato a
laser, il tulle e l’organza.
anche lo stilista libanese
Abed Mahfouz ha por-
tato in passerella la fem-
minilità presentando la
nuova collezione haute
couture ricca di tinte pa-
stello, trasparenze evocative,
linee sinuose e oniriche. la tra-
sparenza, elemento centrale della
collezione, esalta le forme femmi-
nili con sensuali corsages che evi-
denziano il punto vita, scollature
profonde, minuziosi drappeggi e vo-
lumi ricercati. 
ma altaroma non è solo passa-
rella. al tempio di adriano, in-
fatti, s’è tenuta la terza edizione
di “fashion on paper”, il primo
festival internazionale dedicato
all’editoria indipendente di
moda. 
promosso da silvia venturini
fendi, presidente di altaroma,
s’è svolta anche la seconda
edizione di limited/unlimi-
ted, “small objects of desire”
un progetto che prende in

esame l’oggetto come “unicum”,
sia esso un capo, un gioiello,

una scarpa, una borsa, o un
cappello. una mostra
pensata come manifesto
autentico d’individua-

lità a cui ognuno dei qua-
ranta stilisti ha

partecipato con una crea-
zione rappresentativa. 

infine, col progetto artigiani ita-
liani, la kermesse capitolina ha
reso omaggio all’arte del “fatto a
mano” declinando l’eccellenza del-
l’alto artigianato con un magazine
semestrale in italiano e inglese che
copre a 360° tutte le arti e i mestieri
che continuano a vivere mantenendo
alto nel mondo il pregio del più au-
tentico made in italy. 
il calendario presentato  da silvia
venturini fendi, ha dimostrato
come la kermesse abbia motivi va-
lidi per  fare di roma la protago-
nista dell’alta moda italiana, in
un panorama colto e in un certo

senso elitario che sfida i
grandi nomi con le giovani

leve e che propone installa-
zioni e sperimentazioni..

Camillo Bona rami al ali

abed mahfouz

tony ward
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C
etara è un pittoresco
borgo marinaro della
costiera amalfitana, ai

piedi del monte falerio, lambito
da un mare cristallino.
camminando per le vie di que-
sto antico paese si incontrano
odori, sapori e volti che hanno
un comune denominatore: il
mare, come suggerisce la stessa
etimologia del nome, dal latino
cetaria, tonnara, o cetarius, pe-
scatore.
la sua economia si basa da
sempre sulla pesca e sull’agri-
coltura. alici e tonno sono la
vera ricchezza del paese e la
base della sua gastronomia. an-
cora oggi è possibile scorgere
all’orizzonte le “cianciole”, le
barche con cui si va in cerca di
alici alla luce delle caratteristi-
che lampare. 
famosi sono gli spaghetti con la
colatura d'alici, il ricavato della
fermentazione delle stesse
messe a marinare negli orci:
l'antico "garum" dei romani. da
non perdere anche il caratteri-
stico “cuòppo”, frittura mista di
alici e calamari salati. in uno
dei migliori ristoranti del posto,
“acquapazza”, è possibile gu-
stare questi ed altri piatti tipici
locali. 
cetara é anche la terra dei li-
moni. proprio per questo è stata
suggerita un’etimologia alterna-
tiva del suo nome, dal latino ci-
trum, limone. l’eccellente
produzione del famoso limone
locale, lo "sfusato amalfitano",
si accompagna a un’antica tra-
dizione di confezionamento e
commercializzazione. sin dalla
seconda metà dello scorso se-
colo, infatti, questo prodotto
trasportato a spalla dalle "por-
tatrici di limoni", dalle colline
circostanti fino alla spiaggia,
veniva confezionato e poi imbar-
cato sulle “martecane” per es-
sere destinato ai mercati. una
delle ultime testimonianze di

Cetara
“Borgo piscatorio”
e terra dei limoni

di Alessandra Militerni



questo antico mestiere, ri-
servato alle donne e ormai
perduto, è quella della si-
gnora filomena cre-
scenzo. lei, nata nel 1931,
ha trascorso la sua vita
percorrendo le strade im-
pervie che dalle colline di
cetara scendevano fino al
mare, trasportando a
spalla fino a 80 chili di li-
moni per volta. filomena
ricorda ancora l’incredi-
bile fatica di quelle donne
che, con un passo dan-
zante che serviva ad atte-
nuare il peso, portavano
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sulle spalle le “sporte”, cesti fatti con liste di
legno di castagno, colmi di limoni. per proteg-
gersi dall’attrito e dal peso, avevano soltanto
un sacchetto imbottito di erba dietro al collo.
un viaggio non era mai abbastanza: più ne riu-
scivano a fare, meglio era. 
le portatrici di limoni oggi non esistono più, le
spalle grosse di uomini albanesi e rumeni
hanno preso il posto delle loro e le cassette di
plastica, quello delle sporte rivestite di iuta. le
strade sono migliorate e la paga anche. oggi
qualche mulo riesce ad aiutare l’uomo. 
molto limoneti sono stati abbandonati perché i
giovani preferiscono lavorare dietro a una scri-
vania, ma anche grazie a filomena e alle sue
colleghe, nell’economia della costiera amalfi-
tana i limoni sono ancora oggi un prodotto di
primo piano. 
ma cetara è soprattutto un paese di pescatori.
ecco perché i cetaresi considerano tanto impor-
tante assicurarsi la benevolenza del mare at-
traverso la benedizione delle acque da parte del
santo patrono: la statua di san pietro, la mat-
tina del 19 giugno viene portata in riva al
mare, in modo che esso diventi sempre più pe-

scoso e preservi i pescatori cetaresi dalle insi-
die delle tempeste. Questa manifestazione è il
preludio alla suggestiva festa patronale di san
pietro che si tiene il 29 giugno. essa ha inizio
con una processione durante la quale la statua
del santo viene trasportata per le vie del paese
illuminate a festa. dopo la mezzanotte, la pro-
cessione cede il passo a uno spettacolo pirotec-
nico sul mare.
altra festa caratteristica è la sagra del tonno,
“il maiale del mare” come lo definiscono i ceta-
resi. Questa si svolge in agosto, con degusta-
zione di prodotti tipici locali a base di pesce. in
questa occasione il molo si trasforma in un ri-
storante sotto le stelle e l’atmosfera è allietata
dai canti della tradizione popolare. 
cetara è un vero e proprio “borgo piscatorio” ri-
masto incontaminato. il turismo di massa non
vi è ancora arrivato. Qui si sente ancora l’odore
del pesce e del mare. per questa ragione è
spesso utilizzata come “set” naturale per im-
portanti produzioni cinematografiche. attual-
mente possiede una delle più importanti flotte
tonniere del mediterraneo e recentemente è en-
trata a far parte del patrimonio unesco..
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Lo stilista imprenditore

Enzo Fusco

di Marco Nota

d
a commesso di negozio a uomo simbolo
dello stile casual. Quella dello stilista-
imprenditore enzo fusco è la tipica pa-

rabola del self-made man. parole d’ordine:
passione, lavoro, e voglia di arrivare. in cin-
quant’anni di carriera ha accumulato l’espe-
rienza necessaria a tagliare traguardi sempre
più importanti nel mondo della moda. 
dopo gli esordi da commesso, ecco le prime con-
sulenze per americanino e Best company, mar-
chi casual che negli anni ’80 spopolavano tra i

paninari. senza dimenticare quelle per le se-
conde linee di stilisti come armani, saint lau-
rent, moschino, versace, Kenzo. finalmente,
negli anni ’90 avviene la svolta: fusco mette su
un’azienda tutta sua, la fgf industry, che at-
tualmente ha all’attivo marchi storici come
Blauer e cp company. 

A quindici anni era un commesso, oggi è
uno stilista-imprenditore. Quali gli ingre-
dienti per fare tanta strada?

i’M marzo-aprilE 2011

62

Enzo fusco, titolare dell’azienda fGf industry



sicuramente la costanza, la voglia di arri-
vare, la passione e un pizzico di fortuna

Come si è evoluto il casual negli ul-
timi anni?
il casual è uno stile di vita, frutto di
un’evoluzione nel costume: una volta si in-
dossava solo giacca e cravatta, oggi non è
più così. noi abbiamo contribuito a far cre-
scere questo mondo, proponendo materiali
innovativi e nuove tinture.

Quali sono le novità Blauer per que-
sta primavera-estate?
di certo c’è un ritorno alle lane e ai cotoni:
noi li presenteremo tinto in capo lavato.
sicuramente un best seller come il piu-
mino rallenterà un po’, si venderanno di
più capi dal gusto un po’ più militare,
come il parka

Da cosa trae ispirazione per ideare i
nuovi prodotti?
ho un enorme archivio che sono riuscito a
mettere insieme nel corso della mia vita.
tra il mio archivio personale e quello ac-
quisito da cp company, ho circa quaran-
tamila capi provenienti da tutto il mondo:
una fonte di idee inesauribile. poi, ci sono
anche le mie sensazioni: cerco di capire
cosa succede nel mondo. recentemente
sono stato a los angeles e in giappone. mi
basta vedere come si veste la gente per ca-
pire le tendenze del momento. in sintesi,
c’è un forte e costante investimento nella
ricerca

Da poco più di un anno ha acquisito
il marchio CP Company. Come pensa
di rilanciarlo?
perché si possa rilanciare un marchio, bi-
sogna possedere un brand vero, con una
sua identità, una sua storia. cp company
è un marchio storico, conosciuto in tutto il
mondo, che però ha perso un po’ di smalto.
la stessa mentalità che ha fatto la fortuna
di Blauer la stiamo trasferendo su cp
company, naturalmente con le dovute dif-
ferenze, perché è un prodotto di fascia an-
cora più alta. cercheremo di garantire la
giusta continuità al marchio, conferendo-
gli la modernità e investendo molto in co-
municazione. per quel che riguarda la
primavera-estate, i primi segnali sono po-
sitivi, poiché siamo riusciti ad ottenere un
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numero di clienti più
elevato rispetto al-
l’anno precedente.
stiamo anche dando
nuovo smalto alla
linea bambino, sia
in italia che al-
l’estero.

Quindi l’obiet-
tivo è rendere CP
Company più at-

tuale
mi piacerebbe ren-

derlo più moderno, agendo
sui materiali, ma anche sulla
distribuzione e sul cliente fi-
nale. vorrei far diventare im-
portante cp company anche
tra i giovani anche se, per ra-
gioni di prezzo, non tutti i po-
tranno permetterselo

In Italia e all’estero Blauer
è ormai un marchio affer-
mato. Qual è il segreto di

questo successo?
nella moda ci deve essere il pro-
dotto, la distribuzione, la comu-
nicazione, il prezzo: se si riesce

a dare il giusto equilibrio a questo mix d’ingre-
dienti, con un po’ di fortuna il successo arriva.
Blauer è un buon prodotto con una buona di-
stribuzione, a cui siamo riusciti a conferire
anche un’immagine positiva. si tratta di un
marchio vero, che esiste dal 1935 ed è simbolo
della polizia americana

Ora vuol distribuire il marchio Blauer
anche negli USA, dove è nato…
proprio così. stiamo tentando di coinvolgere
anche la famiglia Blauer di Boston in
questa nuova sfida. contiamo di
aprire lì anche alcuni nuovi ne-
gozi: il primo dovrebbe es-
sere a new york

Ha intenzione di
estendere il mar-
chio Blauer anche
ad altre catego-
rie di prodotti?
già facciamo ca-
schi, scarpe, borse,
che stanno an-
dando molto bene.
in generale, però,
sono contrario alle
licenze, perché ro-
vinano i marchi: le
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uniche potrebbero riguardare gli occhiali o il
profumo 

Come si stanno comportando le linee bam-
bino? 
Bene. in generale però, la moda bambino pre-
senta una flessione. con la crisi, le mamme si
rivolgono maggiormente a prodotti con un buon
rapporto qualità-prezzo 

Che consiglio darebbe a chi vuol lavorare
nel mondo della moda?
se si è convinti che questo è il lavoro della pro-
pria vita, bisogna farlo e, prima o poi, sicura-
mente si verrà ripagati. però, qualche sacrificio
bisogna farlo. niente arriva per caso. È impor-
tante accumulare molta esperienza e per que-
sto, oggi, ci sono scuole ad hoc ed è possibile
intraprendere degli stage in azienda. meglio
ancora se all’estero, perché aprono la mente.
per quel che mi riguarda, lavoro tanto, sabati
e domeniche comprese. se si ama questo lavoro
come lo amo io, i sacrifici passano in secondo
piano.
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i
n questa commovente frase eddy monetti ha
racchiuso la sua infanzia, trascorsa in una
umile casa sita in piazza mercato, sopra a un

laboratorio di fuochi di artificio. rincuora sapere,
però, che quel bambino vissuto nell’indigenza, è
diventato poi il maestro dell'eleganza partenopea
e si è spento ad 82 anni dopo un vita di successi,
amato e stimato da tutti.
uno stilista unico, rimasto sempre fedele alla tra-
dizione sartoriale napoletana, ma stando sempre
al passo coi tempi. chi veste bene, veste monetti
e, con lui, un secolo di storia.
l’impresa è stata fondata, infatti, nel lontano

1887 da suo nonno eduardo, che aveva aperto al
numero 50 di via toledo due vetrine dedicate
esclusivamente al cappello. proprio in quella bot-
tega entrò il tenore più famoso del mondo, enrico
caruso, un uomo simbolo che gli portò fortuna. 
eddy, memore di quel passaggio, dedicò a caruso
una linea di profumi creata nel 1997, e ne offrì un
campioncino ai duemila invitati alla prima della
scala.
dopo nonno eduardo, scomparso precocemente, il
testimone passò al papà di eddy, salvatore, che
si trovò a fronteggiare i duri anni della guerra e
la miseria che ne derivò. superata la crisi, però,

Ciao
Eddy

“Trascorsi buona parte della fanciullezza
sotto la costellazione dell’indigenza”
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monetti ne uscì rafforzato, e ampliò la produzione
con cravatte, giacche da camera e accessori. 
dopo salvatore, toccò a
eddy, che intriso dell’im-
palpabile patrimonio tra-
smessogli dal nonno, capì
subito che per essere un
cultore del buon gusto biso-
gnava essere anche colti,
così si iscrisse al ginnasio e
poi all’università, dedican-
dosi anche alla passione
per la musica, per il canto
e per la scrittura.
ci fu un episodio che segnò
l’inizio della sua ascesa:
eddy era sul treno napoli-
firenze e mentre dinanzi
al controllore spazientito
fingeva di cercare in tasca
i soldi per il biglietto che
non aveva, un distinto si-
gnore che gli sedeva ac-
canto gli disse “non si
preoccupi, li cercherà con
calma”, e pagò per lui: era
il marchese pucci, il vate
dello stile.
da allora la fortuna girò
sempre a suo favore: molti-
plicarono i punti di vendita
a napoli e milano, fino a
sbarcare nelle grandi capi-
tali europee, negli usa, in
egitto e giappone, in ar-
menia e Kazakistan, l’ul-
timo a changdu in cina. 
molti sono i personaggi illustri che hanno indos-
sato i suoi capi: liz taylor, richard Burton, an-

thony Quinn, marcello mastroianni, ingrid Ber-
gman, gary cooper, tony curtis, lauren Bacall,

federico fellini, sylvester
stallone, il presidente
francesco cossiga, il diret-
tore d’orchestra daniel
oren, frank sinatra, Josè
carreras, il pilota Jean
alesi, enrico de nicola pre-
sidente della prima repub-
blica e vittorio de sica. 
la filosofia di eddy mo-
netti è racchiusa in una
sua frase che ripeteva sem-
pre: “se appari elegante e
qualcuno te lo fa notare si-
gnifica che non lo sei af-
fatto perché l’eleganza è un
messaggio muto che si per-
cepisce ma non si legge. È
un pensiero nascosto tra la
tua pelle e le cose che in-
dossi”. 
ed è questa filosofia, che
possiamo definire della si-
gnorilità, che eddy monetti
ha portato avanti per tutta
la vita, restando sempre at-
taccato alle sue radici e a
quella città, napoli, dove
era nato tra gli stenti, ma
da cui aveva tratto l’ispira-
zione per realizzare i suoi
sogni.
nonostante la fama e gli
impegni in giro per il
mondo, monetti, infatti, è

sempre rimasto legato a napoli, città dove è nato,
dov’è vissuto e dove ha deciso di morire. 

“Se appari elegante e qualcuno te lo fa notare
significa che non lo sei affatto perché l’eleganza
è un messaggio muto che si percepisce ma non

si legge. È un pensiero nascosto
tra la tua pelle e le cose che indossi”
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G
razie alle fiction
“l’onore e il ri-
spetto”, “donne

sbagliate”, “il sangue e la
rosa” e “il falco e la co-
lomba”, cosima coppola si
è rivelata una delle attrici
più interessanti della tele-
visione italiana. il regista
salvatore samperi, scom-
parso nel 2009, l’ha forte-
mente voluta nelle proprie
produzioni. e aveva ra-
gione… 
la coppola è nata a fra-
gnano in provincia di ta-
ranto, il 17 ottobre 1983. il
suo primo amore è la
danza, iniziata per caso
come terapia per un pro-
blema al piede. da allora
non ha più smesso, ma si
sa, la danza classica non
rende abbastanza, così ha
deciso di trasferirsi a
roma per lanciarsi in tele-
visione, e da allora il suo è
stato un percorso in
ascesa, con al fianco, per
di più, sempre partner
mozzafiato…

Ha avuto la fortuna di
essere stata sempre af-
fiancata da partner bel-
lissimi, come Gabriel
Garko e Giulio Berruti.
Cosa ha provato?
con gabriel ormai si è
creato un sodalizio profes-
sionale che dura da anni.
ho lavorato con lui nella
fortunata fiction “l'onore

Faccia d'angelo
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e il rispetto” e, probabilmente,
grazie al buon esito di quest'ul-
tima, i produttori hanno pensato
successivamente di riproporre il
duo garko-coppola in altri la-
vori. gabriel è un partner mera-
viglioso, un grande professionista.
al suo fianco lavoro serenamente.
con giulio ho girato la fiction “il
falco e la colomba”: anche con lui,
da subito, si è creato un buon fee-
ling. giulio è un attore estrema-
mente critico con se stesso

Nessuna scappatella sul
set?
no, nessuna scappatella sul set

La sua relazione più lunga,
quella con Sergio Arcuri, però è
nata proprio sul set…
ho lavorato con sergio in due progetti,
ma non ci sono mai state scene in co-
mune

Perché non è andata a buon
fine?
la storia è terminata perchè ave-
vamo visioni differenti su alcuni
aspetti importanti della vita

Dopo Sergio non è stata più
fidanzata. È difficile credere
che una bella donna come lei
abbia poche chance. Non sarà
troppo esigente?
sono single da diverso tempo, è
vero! le mie energie, per ora, vanno
tutte al mio lavoro, che amo profonda-
mente. certo, se dovessi incontrare l’uomo giusto....

Cosa cerca esattamente in un uomo?
in un uomo cerco protezione, amore e una grande in-
tesa. sono una donna indipendente, vivo da sola da tre
anni, mi occupo io di tutto. posso sembrare forte, ma in
realtà nascondo molte fragilità ed un bisogno smisurato
di dare e ricevere affetto. il mio problema è la difficoltà
nel lasciarmi andare

Lei è un’attrice d’altri tempi: mi una maldicenza su
di lei, né una foto osè. Conferma che è possibile fare
il suo lavoro senza scendere a compromessi?
confermo assolutamente che è possibile fare questo la-
voro puntando unicamente sulle proprie forze. io, natu-
ralmente, posso analizzare solo il mio percorso
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Posso sembrare
forte,
ma in realtà
nascondo molte
fragilità
ed un bisogno
smisurato
di dare e
ricevere affetto

lavorativo e ad oggi, mi ritengo soddisfatta di
come stanno andando le cose

Senza fare nomi, le è mai capitato di su-
bire avances da addetti ai lavori?
no. se ti poni in un determinato modo, è diffi-
cile che qualcuno fraintenda il tuo atteggia-
mento

Qualche tempo fa le donne d’Italia sono
scese in piazza a manifestare per la loro
dignità. Qual è il suo punto di vista a ri-
guardo?
condivido la manifestazione. È giusto che le
donne manifestino contro il mercimonio del
proprio corpo, che tutelino i propri diritti e ri-
vendichino il proprio valore

Mai stata ad Arcore? 
mai 

Cosa pensa di questo giro di ragazze che
orbitano intorno al Presidente del Consi-
glio? Crede nella sua buona fede?

secondo me, invece di puntare i riflettori sulla
vita privata delle persone, dovremmo concen-
trarci sull'aspetto politico del nostro paese

Cosa pensa della scelta Belen – Canalis al
Festival di Sanremo?
ho seguito poco il festival, perché ero impe-
gnata nelle riprese della fiction “faccia d'an-
gelo”. penso comunque che la coppia
Belen-canalis sia stata una giusta trovata me-
diatica 

Le piacerebbe se un giorno venisse propo-
sto anche a lei?
si mi piacerebbe, perchè no?

Che rapporto ha col suo corpo?
ho un bel rapporto con il mio corpo. sono una
buona forchetta, mangio senza privazioni (per
il momento), cercando di evitare però i cibi
troppo grassi. l'unica disciplina che mi concedo
è la danza, che continuo a studiare nei ritagli
di tempo. È un bene prezioso per me, una val-
vola di sfogo, mi carica incredibilmente
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Come ha affrontato le
scene “bollenti” con
Giulio Berruti ne “Il
falco e la colomba”?
ho rifiutato, in passato, di-
versi lavori a causa della
mia reticenza ad affrontare
le scene più hot, ma stava
diventando un limite alla
mia carriera. sto lavorando
su me stessa, sulla mia ti-
midezza e sul mio imba-
razzo. ora le affronto più
serenamente

Suo padre la guarda in
tv?
si, segue i miei lavori

Come reagiscono i suoi
genitori alle scene d’a-
more?
i miei genitori si sono sepa-
rati diversi anni fa. lavo-
rano entrambi nella scuola,
inizialmente pensavano io
dovessi seguire la loro
strada; poi, con intelli-
genza, hanno accettato le
mie scelte lavorative ri-
spettando tutto ciò che
comporta il mio lavoro

Le pesa la distanza dalla
sua terra d’origine?
un pò si. d'estate, le mie
due settimane pugliesi non
me le toglie nessuno; ri-
vedo i miei amici, mi ri-
lasso con la mia famiglia e
mi godo il mio mare stu-
pendo

I suoi genitori non te-
mono l’ambiente del ci-
nema di cui lei fa parte?
no, perchè si fidano di me

Si sente diversa dalle
sue coetanee?
assolutamente no! mi
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Ho rifiutato 
diversi lavori
a causa
della mia
reticenza
ad affrontare
le scene più
hot, ma stava
diventando
un limite alla
mia carriera

sento come loro. con l'unica differenza che que-
sto lavoro prevede dei ritmi di vita che non ti
consentono di organizzare le giornate con rego-
larità, come fanno gli studenti o gli impiegati
statali

Cosa ha aggiunto e cosa le ha tolto il fatto
di essere un personaggio pubblico?
io sono timida ed estremamente riservata.
vedo in questo lavoro quasi una terapia a que-
sto mio modo di essere: mi aiuta a tirar fuori
emozioni, sentimenti e stati d'animo che gene-
ralmente reprimo o fatico ad esprimere. ma
non sopporto la violazione della privacy. del
mio privato sono gelosissima

Quanto conta il denaro?
conta nella giusta misura. non ho un rapporto
morboso col denaro. ciò che guadagno lo inve-
sto. ho acquistato una casa a roma, in un
quartiere che amo molto (prati) ed ora me la
godo. adoro naturalmente fare shopping. ho un
armadio unicamente riservato alle scarpe, più
di cento paia

Prossimi progetti lavorativi?
ho terminato le riprese della fiction “faccia
d'angelo”, un thriller in quattro puntate, di-
retto da eros puglielli. interpreto un ruolo im-
pegnativo per il quale ho studiato tanto. sono
una poliziotta, appagata all'inizio sia professio-
nalmente che sentimentalmente; poi però, per
uno scherzo crudele del destino mi ritrovo in un
vortice oscuro dal quale sarà difficile risalire.
subito dopo, tornerò a vestire i panni di melina
in “l'onore e il rispetto 3”

Cos’è per lei la felicità?
la felicità è stare bene con se stessi, raggiun-
gere un equilibrio, essere soddisfatti della pro-
pria vita; ovviamente, poter anche condividere
questo benessere con le persone che ami

È felice?
si, ma di sogni da realizzare ce ne sono ancora
tanti

I’M?  
i'm? i am what i am! (gloria gaynor said)…
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V
omerese doc, classe ’66, nel 2009 è appro-
dato al tg2 nominato all’unanimità, dopo
una prestigiosa carriera passata per “re-

pubblica” e soprattutto per la direzione del “mat-
tino” che lo ha reso uno dei direttori più giovani
d’italia, succedendo a paolo gambescia a soli 36
anni. una carriera iniziata nella redazione di
“napolinotte” in corso vittorio emanuele, a un
passo dal liceo pontano che l’ha “maturato” ap-
pena un paio d’anni prima. una carriera rapida,
lineare e soprattutto brillante quella di mario
orfeo, il vate dell’informazione. non a caso, nel
2007 gli è stato conferito a ischia il premio inter-

nazionale di giornalismo per l’informazione
scritta.

È vero che è uno stacanovista?
lavoro molto, è vero. credo che sia giusto se si
vuole assolvere con responsabilità e profitto ai
propri doveri

La nomina al Tg2 nel 2009 è arrivata al-
l’unanimità e quasi tutti gli esponenti poli-
tici, da destra a sinistra, hanno espresso
giudizi lusinghieri su di Lei. Oltre alle Sue
riconosciute doti professionali, qual è a Suo
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giudizio la marcia in più che fa la diffe-
renza?
più che la marcia in più, serve un buon motore

Il Tg2 con il Suo arrivo ha rimesso i condut-
tori seduti dietro alla scrivania dopo sette
anni passati in piedi. Un ritorno al passato
o una scelta mirata? 
i conduttori sono seduti in tutti i tg del mondo,
mi è sembrato normale

Nella Sua carriera è passato per “Il Gior-
nale” dove gli fu affidato il settore dello
sport nel periodo d’oro in cui è sbarcato
Diego Armando Maradona: interviste su in-
terviste al “Pibe de Oro” con un Napoli in
preda all’ebbrezza da scudetto. Poi, invece,

a “Repubblica” è stato capo della redazione
politica. Per quale settore giornalistico si
sentiva più tagliato?
sport e politica sono state sempre le mie passioni
e lo sport è la migliore scuola per cominciare

Qual è un’intervista che ricorda con parti-
colare emozione?
ricordo con particolare piacere quelle più recenti
al presidente napolitano

Tv o carta stampata?
entrambe

Una carriera rapidissima, giunta al culmine
in giovane età con la direzione de “Il Mat-
tino” a soli 36 anni. Solo soddisfazioni o
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anche rinunce? Quali?
rinunce nella vita privata tante ma va bene così.
forse sono ancora in tempo per recuperare

Prossimi obiettivi?
fare sempre meglio al tg2

Nonostante il duro impegno che mette sul
lavoro, non rinuncia al diletto. Si parla di
una Sua passione per il cinema. La coltiva?
sì, cerco di andare al cinema quando mi è possi-
bile

C’è anche una simpatica parentesi nel
mondo del cinema con una Sua partecipa-
zione, in veste di attore, nel film di Antonio
Albanese “Il nostro matrimonio è in crisi”.
Che ricordo ha di quell’esperienza?
divertente. e albanese è veramente un grande

Se non fosse diventato giornalista, cosa
avrebbe fatto nella vita?
non lo so, non ci ho mai pensato

Cosa l’ha spinta a intraprendere questa car-
riera? 
la passione

Pensa che l’informazione giornalistica nel
nostro Paese sia equilibrata, oppure che tal-
volta valichi un po’ i limiti, con il rischio
che si creino processi mediatici?
ci sono sicuramente degli eccessi che da un po’ di
tempo rischiano di diventare drammaticamente
patologici

A proposito di processi mediatici e giudi-
ziari: cosa pensa di tutto questo polverone
scatenatosi intorno al Presidente del Con-
siglio Silvio Berlusconi?
non lo chiamerei polverone. È un’inchiesta giu-
diziaria che va chiarita al più presto per il buon
nome del nostro paese

Il nostro Paese troppo spesso si trova sulle
prime pagine delle testate mondiali per
questioni non strettamente attinenti alla
politica e alle sue reali problematiche. Se-
condo Lei questo ha ripercussioni sull’im-
magine internazionale dell’Italia?
come accennavo sopra, i sospetti (e del tipo che
conosciamo) sul nostro presidente del consiglio
procurano sicuramente un danno all’immagine
internazionale dell’italia. e sta a Berlusconi chia-
rire nelle sedi competenti

Lei come si pone rispetto alle tante giovani
ragazze aspiranti “starlette”, che pur di
sbarcare nel mondo dello spettacolo ten-
tano la strada del giornalismo o della poli-
tica? Le è mai capitato di ricevere richieste
di favoritismi?
nessuna richiesta…

Ha pregiudizi nei confronti dei ministri
donna che hanno avuto un passato televi-
sivo, oppure le valuta sul campo?
se si riferisce al ministro carfagna, credo che
con atti e gesti inquivocabili abbia smontato in
modo definitivo tutti i pregiudizi che c’erano su
di lei
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Crede che le donne sul lavoro, anche nel
campo giornalistico, siano ancora discrimi-
nate o è solo un luogo comune?
sì, le donne meritano sicuramente di più

Lei che conosce Napoli come pochi intellet-
tuali, sa spiegarci il mistero della tolleranza
dei suoi cittadini verso qualsiasi tipologia
di sollecitazione negativa? Grandi metro-
poli mediterranee come Algeri, Il Cairo, Tu-
nisi sono esplose per motivazioni sociali
che a volte appaiono meno gravi di quelle
che hanno afflitto la nostra città. Perché la
popolazione di Napoli regge senza appa-
renti disagi tragedie come il colera, l’im-
mondezza, la malavita spicciola che
tormenta il cittadino?
i paragoni con il cairo e tunisi mi sembrano
francamente eccessivi. e per definire l’adatta-
mento di napoli all’emergenza rifiuti (e non solo)
userei una parola: rassegnazione

L’amministrazione della città e della Re-
gione è stata negli ultimi lustri disastrosa.
La cittadinanza, pur di fronte all’ineffi-
cienza elevata a sistema ha continuato a vo-
tare gli stessi amministratori con risultati
plebiscitari. Come interpreta questo feno-
meno razionalmente inspiegabile?
clientela

Come si spiega che una città che ha dato i
natali a grandissimi personaggi in tutti i
campi della cultura e delle arti sia così poco
prolifica di uomini politici che riescano a ri-
sollevarla dall’emergenza?
pochi restano o tornano, molti scappano

Napoli rinascerà? Quali sono i suoi punti di
forza? Da dove si deve ripartire?
Bisogna ripartire da zero, ma non sono ottimista

Cosa pensa della classe imprenditoriale cit-
tadina e campana? Quali sono i settori di
eccellenza?
giudizio sospeso per il nuovo corso del presidente
graziano (altrimenti sarebbe negativo). sono
tante le eccellenze ma il problema è che non
fanno sistema

I napoletani si distinguono sempre nel bene
e nel male. Qual è secondo Lei il punto di
forza del carattere partenopeo?
capacità e generosità

Il punto di forza di Mario Orfeo?
l’entusiasmo

I’M?
un napoletano ferito per le condizioni in cui è
stata ridotta la sua città.

i’M marzo-aprilE 2011

86

mario orfeo con massimo d’alema

.





Studentesse
“Modelle”

Un calendario
per esaltare

il Made in Italy
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Studentesse
“Modelle”

d
odici mesi di bellezza rigorosamente
made in italy. È stato presentato lo
scorso 13 gennaio al caffè gambrinus la

tredicesima edizione del “calendario delle stu-
dentesse”: dodici universita-
rie degli atenei napoletani in
posa per sostenere le eccel-
lenze italiane. il progetto di
quest’anno, infatti, lancia un
messaggio positivo per napoli
e l’italia sensibilizzando l’opi-
nione pubblica sul tema del
brand made in italy, attual-
mente il terzo marchio più
noto al mondo, dopo coca
cola e nintendo. 
dodici scatti non solo per esaltare la bellezza
delle studentesse, ma soprattutto per rilanciare
l’arte, il design, la moda, la dieta mediterranea,

l’architettura, il cinema e il teatro. e dodici dif-
ferenti location a sostegno dell’iniziativa: gli
scavi di oplontis a torre annunziata, la reggia
di portici, il teatro sannazaro, via calabritto e

via partenope, san leucio,
casaluce e vietri sul mare,
ma anche piazza di spagna e
la fontana di trevi a roma.
ed è sul tema delle eccellenze
italiane che, durante la con-
ferenza stampa, è interve-
nuto maurizio marinella,
testimonial del calendario
2011 e icona dell’imprendito-
ria napoletana affermatosi a
livello internazionale, che op-

ponendosi al diffuso clima di pessimismo ha af-
fermato: “abbiamo bisogno che si ritorni a
parlare in maniera positiva di napoli. e il ca-
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Sara rainone agli scavi di oplontis a torre annunziata



lendario mi sembra un ottimo presupposto da
cui partire”.
allo stesso modo fran-
cesco emilio Borrelli,
ideatore dell’iniziativa,
auspica che la città par-
tenopea si rialzi dalla
crisi: “la foto del mese
di ottobre è stata scat-
tata sui binari della
tratta napoli-portici, la
prima ferrovia dell’eu-
ropa continentale. dob-
biamo ritornare agli
splendori di quell’epoca,
quando napoli era capi-
tale del regno delle due sicilie”.
nonostante il calendario non viva più il boom
degli anni novanta, i responsabili del progetto,
paolo castaldo e fabri-
zio cappella, credono
possa avere ancora un
grande impatto comuni-
cativo sulle persone al
fine di far rinascere il
nazionalismo che s’è
perso e di contrastare la
fuga dei cervelli dal-
l’italia. 
tra le belle studentesse
che hanno preso parte
al progetto per distrarsi
dalle fatiche dello studio, alessandra accurso,
vent’anni, che per rappresentare il mese di gen-
naio è stata ritratta insieme a noemi giordano

su una tavola imbandita ricca di prelibatezze ti-
piche della dieta mediterranea. frequenta il

primo anno del corso di
laurea in scienze e tec-
niche di psicologia co-
gnitiva al suor orsola
Benincasa e sogna di
diventare psicologa. “È
iniziato tutto per gioco
- ha commentato - al-
cune amiche mi hanno
informata dei casting.
mi sono divertita, ma
ora proseguo il mio
percorso universita-
rio”. 

la diciannovenne anna mazza, invece, ha già
alle spalle lavori come fotomodella e indossa-
trice. frequenta il primo anno della facoltà di

lingue all’orientale e,
per rappresentare il
mese di marzo, è stata
immortalata davanti
alla fontana di trevi.
tra uno scatto e l’altro
ha anche incontrato
una celebre star holly-
woodiana: “ho incro-
ciato lo sguardo di
Johnny depp che
usciva dall’hotel excel-
sior – ha raccontato –

era a roma per girare il film “the tourist”. mi
ha guardata, l’ho guardato, forse si chiedeva
cosa ci facessi con un lungo abito scuro in giro

martina Buongiovanni al teatro Sannazzaro di Napoli andrea Capasso a portici

rossella Esposito e fabiana tarzia a San leucio

alessandra accurso e Noemi Giordano in via partenope, Napoli

lorena pucciarelli a Vietri sul mare Vittoria Coccorese in via Calabritto a Napoli





per roma”. 
altra studentessa prestata occasionalmente
all’obiettivo della macchina fotografica è giusy
Buonocunto, ventitreenne al quinto anno di
giurisprudenza alla federico ii. incarna l’ar-
chitettura nel mese di giugno del calendario e
ha uno scopo preciso: vuole diventare crimino-
loga. “mi interessa il legame tra legge e psico-
logia - ha affermato - le vicende di cronaca degli
ultimi tempi mi hanno infatti molto incurio-
sita”. e ha aggiunto: “lavorare come fotomo-
della? non lo escludo a priori”.
le altre studentesse che hanno posato per il ca-

lendario sono: chiara valentini (febbraio), eleo-
nora opimi e giulia Borzi (marzo), martina
Buongiovanni (aprile), sara rainone (maggio),
scilla nunziata (luglio), valentina virtuoso
(agosto), rossella esposito e fabiana tarzia
(settembre), andrea capasso (ottobre), lorena
pucciarelli (novembre), vittoria coccorese (di-
cembre).
infine, durante la sera del 13 gennaio s’è tenuta
la cena di gala nello splendido scenario di villa
caracciolo. musica, buon cibo e divertimento
per dare il via a un progetto che durerà 12 mesi
e che girerà l’italia.

rita de falco e Cristina piccoli  rossella Esposito con un’amica

fabrizio Cappella, francesco Borrelli, rita de falco, Errico lucci alessandra accurso, anna mazza, martina Buongiovanni, lorena pucciarelli

lorena pucciarelli, martina Buongiovanni, Giusy Buonocunto, fabrizio
Cappella, Chiara Valentini, paolo Castaldo, Noemi Giordano, fabiana tarzia

alessandra accurso, Chiara Valentini, fabiana tarzia,
Noemi Giordano, Giusy Buonocunto, anna mazza

maurizio marinella

andrea Capasso 

i’M marzo-aprilE 2011

92

.





Mimmo

Jodice

Mezzo secolo di scatti
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di Alessandra Carloni

m
immo Jodice è uno dei maestri della foto-
grafia contemporanea. la straordinaria
sensibilità e la sperimentazione continua,

gli hanno permesso di contribuire in maniera si-
gnificativa all’affermazione della fotografia ita-
liana oltre i confini nazionali. È stato anche
definito il maestro del bianco e nero, che preferisce
al colore perché quest’ultimo “è troppo descrittivo
e non lascia spazio all’immaginazione”. il mare, il
mito e l’antico, sono i temi ricorrenti dei suoi scatti. 
Jodice vive a napoli, dov’è nato nel 1934 e in set-

tantasette anni non ha mai lasciato la sua città.
al sole 24 ore ha dichiarato “io, napoletano per
nascita e per scelta, non posso che restare affasci-
nato dalla sorprendente fotogenia di napoli, dal
suo potere evocativo, dalla moltitudine dei suoi
strati. È una città che contiene mondi infiniti, e la
sua complessità continua a sorprendermi”. napoli
è sempre stata la sua musa e proprio qui sono am-
bientate alcune delle più intense fotografie della
sua carriera. 
mimmo Jodice ha esordito negli anni sessanta,
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anni di contestazioni e mutamenti nella società,
il cui riverbero è presto arrivato al mondo del-
l’arte. È su questo terreno fertile che il suo genio
artistico comincia una ricerca delle possibilità
espressive del linguaggio fotografico.
le “sperimentazioni” sono esemplari unici, im-
magini risalenti proprio a quel periodo. nel 1970
inizia a insegnare fotografia all'accademia di
Belle arti di napoli. gli anni settanta rappresen-
tano il periodo dell’indagine sociale, quelli a cui
risalgono le toccanti fotografie scattate nel “ven-
tre” di napoli. esse ritraggono la sofferenza du-
rante l’epidemia di colera, gli sguardi smarriti dei
malati mentali, i volti dei diseredati segnati dal
disagio. gli scatti di quella (anche se potrei osare
“questa”) napoli piegata dal degrado e dalla mi-
seria, saranno gli ultimi a contemplare la figura
umana. 
dal 1978, infatti, sparisce definitivamente dal-
l’opera di mimmo Jodice, perchè “agli uomini non
interessavano più gli uomini” come dirà il foto-
grafo stesso. in “vedute di napoli” si mettono in
evidenza le molteplici contraddizioni della città
che mescola bellezza e degrado. le fotografie ri-
prendono alcuni particolari noti del paesaggio na-
poletano, come i panni stesi o il vesuvio,
“individuati e isolati dal contesto”, con un'evi-
dente intenzione di conferire loro il significato di
vere e proprie icone “metafisiche”. in queste foto-
grafie, come nelle successive raccolte sotto il titolo
di “rivisitazioni”, Jodice scopre la componente
surreale della sua opera. 
con gli scatti del ciclo “mediterraneo” siamo agli
inizi degli anni novanta. i protagonisti stavolta
sono i frammenti o dettagli di antiche vestigia.
direi geniali, gli scatti del ciclo “eden” in cui ma-
nichini, utensili e oggetti di uso quotidiano, ap-
parentemente innocui, si trasformano agli occhi
dell’autore e dell’osservatore, in presenze inquie-
tanti, dotate di una forte carica di aggressività.
la cosa che più d’ogni altra sbalordisce un’igno-
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rante come me, è che i meravigliosi,
quasi commoventi frutti del lavoro di
Jodice, provengono esclusivamente
dalle tecniche del passato, ormai sop-
piantate dal digitale. l’artista uti-
lizza una sola macchina fotografica
da quarant'anni: la hasselblad; non
usa teleobiettivi; lavora molto in ca-
mera oscura, dove interviene sull'im-
magine in vari modi. 
non è finita qui: Jodice non ha mai
usato un flash perché  “la mia ricerca
è proprio nel gioco di luci ed ombre
della luce naturale del mattino pre-
stissimo, del tardo pomeriggio e so-
prattutto in inverno”. 
immagino uno degli ultimi maestri
della fotografia analogica lavorare in
camera oscura, armeggiare con i rul-
lini, il materiale per lo sviluppo e le
carte. penso che non ci sia niente di
più affascinante e, considerati i risul-
tati, di più geniale. 
il palazzo delle esposizioni di roma
ha dedicato a mimmo Jodice un’im-
portante mostra antologica per cele-
brare i cinquanta anni di attività del
grande fotografo. sono state esposte
circa 180 fotografie, scattate tra il
1964 e il 2009, tutte in bianco e nero,
quasi tutte stampate a mano dall’au-
tore. mezzo secolo d’istanti, di intui-
zioni, di sentimenti, di giochi di luce
e di orizzonti, rubati al tempo, per
sempre.  .
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u
n’altra tipica bellezza
partenopea ha conqui-
stato già da tempo le

luci della ribalta: si tratta di
susanna petrone, la sedu-
cente conduttrice di “guida al
campionato”, le cui fattezze ri-
cordano la meravigliosa sofia
loren.
susanna si è imposta al pub-
blico con discrezione, distin-
guendosi nella conduzione per
la sua sobrietà e professiona-
lità, l’esatto contrario della ca-
liente cilena maria Josè
lopez, che a “controcampo” si
esibì in scatenati ancheggia-
menti che le provocarono la
ormai celebre fuoriuscita di
un seno (rifatto ovviamente!).
susanna, invece, porta con
molta eleganza la sua natu-
rale sensualità e soprattutto
non gioca come sua unica
carta la bellezza. anzi. la pe-
trone vanta una laurea in
scienze politiche, conosce
quattro lingue e ha studiato
giornalismo. 
oltre ad un corposo curricu-
lum vitae, anche quello senti-
mentale non è da meno e non
per la quantità, ma per la qua-
lità. Qualche estate fa, infatti,
il gossip più becero, l’ha
schiaffata su tutte le pagine
delle riviste patinate al fianco
dell’ambitissimo marco Bor-

Manda tutti
nel pallone!
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riello a capri.
lui, il più fascinoso dei calcia-
tori, napoletano doc, reduce
dalla delusione inflittagli
dalla bella delle belle Belen
rodriguez, aveva forse pen-
sato bene di applicare il pre-
zioso detto “moglie e buoi dei
paesi tuoi”, interessandosi a
una compaesana, ma susanna
ha smentito tassativamente.
di essere lei sulla copertina di
giugno-luglio 2010 di “playboy
italia”, però non può smen-
tirlo… 
ebbene si, la bella petrone, ha
preso il testimone della col-
lega-coniglietta sarah nile,
posando come una top model
in stile maschiaccio, salopette
e bombetta, più sexy che mai. 
le foto patinate mettono in
luce i suoi lati fisici migliori,
ma è bello sapere che dietro a
quelle forme da sballo e a
quelle pose plastiche, si na-
sconde una donna intelligente
e istruita, che porta alto l’or-
goglio delle donne nostrane,
nel caso di specie partenopee,
spesso mortificate dal dilagare
delle bellezze d’importazione..
i’M marzo-aprilE 2011
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d
al 30 marzo al 17 aprile è in scena al teatro diana di
napoli “il padre della sposa”, una commedia frizzante
con la francese corinne clery e il napoletanissimo

gino rivieccio. 
adattamento teatrale dell'omonimo film degli anni '50 diretto
da vincente minnelli con liz taylor e spenser tracy, che fu
candidato a tre premi oscar, la commedia è diretta da marco
parodi e le musiche originali sono di peppino di capri. 
narra la storia di un padre affettivamente molto legato alla
figlia, che non sopporta l'idea di doversi separare da lei, a
causa del fatidico matrimonio. il dubbioso padre certamente
non immagina, dopo che ha acconsentito al matrimonio,
quello che succederà in casa, anche perchè si è lasciato in-
durre a ingaggiare un frivolo organizzatore di ricevimenti
nuziali. 
dapprima riluttante e pronto a ridimensionare i preven-
tivi, finisce col cedere purchè la festa sia memorabile e sua
figlia felice, ma quando sarà il momento della luna di miele
le penserà tutte pur di non perdere la sua amata “bam-
bina”. 
“in un’epoca in cui certi valori sono andati annacquandosi,
mi sembrava giusto dedicare al nostro pubblico un mo-
mento di evasione, ma anche di riflessione”, ha detto il
protagonista gino rivieccio.
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Il padre della sposa

Gino rivieccio, Selene Gandini e Corinne Clery
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Oltre 130mila visitatori a

Tutto Sposi
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N
umeri esaltanti quelli della XXii
edizione di “tutto sposi”, il sa-
lone nazionale dedicato agli

sposi e all’arredo della casa, che indi-
cano il matrimonio come un settore
sul quale ancora s’investe:
130mila presenze regi-
strate in nove giorni al-
l’interno degli oltre 4.500
metri quadri espositivi
del quartiere fieristico di
napoli. 
tra i padiglioni le nume-
rose coppie pronte a con-
volare a nozze hanno
trovato anche un’inno-
vativa iniziativa: i
forum della famiglia,
incontri realizzati per
sensibilizzare le gio-
vani coppie all’impe-
gno del matrimonio,

promossi dall’osservatorio familiare
italiano (ofi). si è ha analizzato il ne-

gozio giuridico del matrimonio in-
sieme a presenze autorevoli come
quella del sottosegretario di

stato carlo giovanardi, del
presidente della commis-

sione affari sociali della
camera dei deputati,

on. giuseppe palumbo,
ma anche di opinion
leader come miriam

tomponzi, paolo cre-
pet, paolo cendon e di av-

vocati del calibro di
annamaria Bernardini de
pace e carlo rimini. 

ma a canalizzare l’attenzione dei vi-
sitatori, 10 sfilate delle maison

più prestigiose che hanno pre-
sentato le proprie collezioni
sul white carpet del pala
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sposa con 40 modelle e testimo-
nial. 
nel giorno dell’inaugurazione è
stata la volta della bellissima
“gieffina” napoletana francesca
fioretti, madrina di tuttosposi
2011, che ha incantato la platea
sfilando due volte per l’atelier
vanitas, sponsor della ker-
messe. 
il giorno dopo è toccato alla cop-
pia george leonard e carmela
gualtieri, gli ex concorrenti del
gf, felici e in odor di matrimo-
nio, che hanno indossato gli
abiti della maison molaro in
un’interpretazione scenografica
basata sulla favola di ceneren-
tola.
nell’ultimo week-end le testi-
monial sono state elena santa-
relli e maddalena corvaglia. la
prima ha calcato la passerella
del pala sposa per atelier si-
gnore e le spose di ungano n.,
la seconda ha chiuso la manife-
stazione sfilando per gianni
molaro con un succinto abito
dorato ed infine per la mason di
Bruno caruso.

i’M marzo-aprilE 2011

106

.





La primavera estate
sa di Cannella

i’M marzo-aprilE 2011

108

i’
M

  
E

v
E

N
t

I
il direttore commerciale davide destino, Caterina Balivo e il direttore marketing Gianluca destino



f
antasie floreali, stampe, colori lu-
minosi ed accessori ricercati: la pri-
mavera-estate 2011 di cannella è

stata inaugurata con una collezione
super femminile con un esclusivo happe-
ning presso lo showroom del brand a
nola.
madrina d’eccezione, la testimonial uffi-
ciale del marchio caterina Balivo, che ha
tenuto a battesimo le nuove creazioni
cannella protagoniste del defilè.
la palette cromatica ha toni naturali di
bianco, beige, fango e champagne combi-
nate con gli eleganti bluette e nero e con
le nuances luminose e vivaci di verde,
fuxia, corallo e giallo. 
i tessuti di stagione sono cotone, raso di
cotone, jersey, polpoline, gabardine e tes-
suti ammagliati. i capispalla di elevata
sartorialità sono arricchiti da dettagli
preziosi, mentre i trench alternano il mo-
dello classico in stile british con linee più
voluminose e di tendenza. abitini con

fantasie e stampe dise-
gnano la silhouette
femminile, proponendo
sia l’intramontabile tu-
bino che forme più sva-
sate; i pantaloni in
cotone dalla linea ade-
rente o jeans stone
washed sono abbinati a
t-shirt vivaci o a maglie
voluminose, proposte anche con
leggings e con pantaloni skinny.
immancabile anche la linea can-
nella dedicata alla cerimonia, che
declina lo stile “classico informale”
del brand in colori moda e fantasie
floreali.
completano il look della donna gli
eleganti accessori della collezione
gioielli ed orologi che danno un
tocco raffinato al nuovo guardaroba
femminile, in perfetta sintonia con lo
stile made in italy del brand.
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f
abrizio carloni, storico e giorna-
lista, dopo diversi saggi e due
volumi “san pietro infine” e “il

corpo di spedizione francese in ita-
lia”, ha appena pubblicato, sempre
per mursia, il suo ultimo lavoro in-
titolato “gela 1943. le verità nasco-
ste dello sbarco americano in
sicilia”.
come ha scritto lo storico prof.
francesco perfetti, “non è l’enne-
sima ricostruzione dello sbarco in
sicilia effettuata sulla base delle
fonti ufficiali e consegnata a una ver-
sione tradizionale e canonica. È, piuttosto, una
rigorosa e innovativa indagine storica che porta

molti elementi rilevanti alla cor-
retta conoscenza di quell’evento. i
risultati che si enucleano sono di
due tipi. vi sono, in primo luogo,
delle importanti novità, o se si pre-
ferisce, delle vere e proprie rivela-
zioni, come la documentazione di
inutili e incomprensibili stragi di ci-
vili e militari inermi ad opera dei
militari nordamericani. vi sono, poi,
altri risultati, non meno rilevanti,
che correggono errori o inesattezze
tramandate acriticamente dalla va-
stissima letteratura sull’argomento. 

il lettore troverà agevolmente da sé, leggendo
il lavoro, tutti questi elementi”.

u
n party esclusivo al teatro posillipo per
festeggiare l’ultima puntata del varietà
rai “attenti a quei due” condotta dal

duo giusti-frizzi: centoventi invitati, tra cui la
bellissima madrina manuela arcuri, sono arri-
vati dopo la trasmissione nella galleria del tea-
tro e hanno brindato con fiumi di champagne. 
insieme a fabrizio frizzi era presente tutto il
corpo di ballo della trasmissione e gli addetti ai
lavori, nonché pasquale romano, il terribile
“dottore” di “affari tuoi”. dopo la cena gli invi-
tati si sono spostati in balconata per ammirare
la performance messa in atto dagli artisti dello
spettacolo “the show” seguito dall’immanca-
bile momento del taglio della torta. e per finire,
tutti in pista a scatenarsi fino a tardi sulle note
del dj enzo capocelli. 

d
opo lo straordinario successo di “nuvole
sacre” al palazzo reale di milano, ro-
berto coda zabetta espone al pan di

napoli, dal 2 al 25 aprile, “lavori recenti”, mo-
stra a cura di maria savarese, igor zanti e
claudio composti. saranno esposti quindici di-
pinti, smalti su tela e per la prima volta la scul-
tura, sia di medie che di grandi dimensioni,
realizzata mischiando materiali poveri, ad altri
tecnologicamente più evoluti: dalla gomma-
piuma, all’acciaio, fino alla resina. 
l’artista va oltre la riflessione sulla tragicità
dell’esplosione della bomba atomica di hiro-

shima (affrontata nei la-
vori esposti lo scorso luglio
a milano) e si sofferma su
ciò che avviene immedia-
tamente dopo, raccon-
tando l’immagine che
resta in seguito alla scom-
parsa di ogni segno vitale.
il fumo si trasforma così
in un inteso momento me-
ditativo, traccia viva del-
l’assenza.
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“Gela 1943. le verità nascoste

dello sbarco americano in Sicilia”

al pan
“lavori

recenti”
di roberto

Coda zabetta
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G
rande successo al privat 1
per la prima edizione di “the
one”, l’evento per i numeri 1

ideato dal pubblicitario ludovico
lieto. l’iniziativa ha visto protago-
nisti 10 napoletani doc che nel corso
del 2010 si sono distinti nel pano-
rama nazionale ed internazionale
per il talento artistico o imprendito-
riale. 
tra i premiati: l’attore fabio fulco,
vincenzo ferrara direttore della fon-
dazione “cannavaro ferrara”, do-
menico menniti, amministratore
delegato del marchio harmont &
Blaine, che ha dimostrato che con
grinta e passione si possono rag-
giungere grandi risultati anche nel
territorio campano. poi la “pupa”
pasqualina sanna, la cantante e at-
trice anna capasso, la scrittrice na-
poletana patricia peytrignet
canovà, andrea sannino, protagoni-
sta di “c’era una volta…scugnizzi”
e diego paura caporedattore del
“roma”, che ha ritirato il premio per
il collega raffaele auriemma.
la serata presentata da gaetano
gaudiero, è stata accompagnata
dalla selezione musicale del dj
frank carpentieri autore delle mu-
siche dell’ultimo spettacolo di ales-
sandro siani.

the

ONe
is...

.
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La commedia italiana
diverte Hollywood
al Los Angeles

Italia festival 2011



G
rande successo per le com-
medie cinematografiche ita-
liane presentate nel corso

della sesta edizione del los angeles
italia film festival prodotto da pa-
scal vicedomini.
a conquistarsi le simpatie degli spet-
tatori, checco zalone (con le sue due
prime pellicole firmate da genny
nunziante “cado dalle nubi” e “che
bella giornata”), il trio miniero-Bisio-
siani con “Benvenuti al sud” e fau-
sto Brizzi con le brillanti opere
“maschi contro femmine e femmine
contro maschi”.
a parte michele placido che ha avuto
il plauso della gente per l’action
movie “vallanzasca-angel of evil”, a
farla da padrona è stata la commedia
italiana che ha varcato i confini con
ottimi risultati. non è un caso che il
produttore avi lerner abbia scom-
messo circa 30 milioni di dollari sulla
prossima commedia di gabriele muc-
cino. 
anche a questa sesta edizione holly-
woodiana, giunta dopo le due tappe
di ischia e capri, hanno partecipato
tutti i più qualificati operatori della
produzione, distribuzione e dei
media, oltre ad attori del calibro di

marco Bellocchio, Kim rossi stuart
e luigi lo cascio.
È stata anche l’occasione per ricor-
dare il memorabile produttore dino
de laurentiis, riportare il focus su
l'aquila valorizzando i giovani del-
l'accademia dell'immagine, e festeg-
giare i 150 dell'unità d'italia. 
una parentesi di altissimo livello ar-
tistico è stata data dall'intervento di
due icone tout-court come roberto
Bolle e stefano Bollani. 
il protagonista è stato però sempre il
cinema, con la presentazione in ante-
prima di film come “father” di squi-
tieri, “rasputin” di l. nero, “arlantis
down” di max Bartoli. 
nel corso degli otto giorni al chinese
theatre sono intervenuti gli attori
melissa leo (premio oscar 2011 per
“the fighter”), Joe mantegna, malin
akerman, luke evans, sofia vegara,
peter fonda, nastassja Kinski, ro-
bert davi, sofia milos, tomas arana
e tony musante; i registi susan Bier,
Joel schumacher, Bobby moresco,
steven zaillian e harold Becker; i
produttori indipendenti avi lerner,
mark canton, trudie styler, michael
Burns, heidi Jo markell e sanford
panitch e paul hanneman della fox.                .
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Buon gusto, stile
e solidarietà

al Salotto Cilento 
foto di Cesare Purini
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l
a ricerca costante dell’eccel-
lenza, l’amore per il bello e il
buono: è questa la filosofia

della casa di moda maschile m.ci-
lento 1780 nella scelta di ogni det-
taglio. 
il salotto cilento, estensione cultu-
rale dello storico negozio di via me-
dina, nato da un’idea di ugo
cilento, è ormai nelle agende dei
gentiluomini partenopei e di tutti i
cultori del buon gusto: un luogo
fuori dal tempo, dove periodica-
mente ci si incontra per discutere di
stile e di eleganza con ospiti illustri. 
l’ultimo appuntamento ha visto
protagoniste le specialità gastrono-
miche de “la tradizione” di vico
equense, innaffiate da prestigiose
bollicine ed accompagnate da un im-
portante momento di riflessione.
la serata è stata, infatti, l’occasione
per sensibilizzare ospiti ed amici
sull’attività dell’associazione onlus
u.ma.r. impegnata nella ricerca
sulle malattie rare genetico-metabo-
liche. 
“un nuovo percorso per dar voce
alle tante associazioni di ricerca e di
volontariato che lavorano sul terri-
torio in silenzio, autogestite e finan-
ziate, lontano dai riflettori”, ha
spiegato il padrone di casa ugo ci-
lento.
hanno partecipato all’incontro an-
tonio massimo, pierluigi carbone,
antonio raganati, tommaso iava-
rone, vincenzo galgano, ciro san
domenico, fabio san domenico,
Biagio orlando, renato galli, re-
nato ferrara, daniela spartano, re-
nata caccavale, andrea cilento,
anna cilento, Benedetta de falco,
ugo cesari, giuseppe fiordiliso,
maria Braga, riccardo pasquarella,
marcella de luca, sante castaldo,
giorgia de alfieri, agnese tirri, al-
fonzo mattozzi, carlo guardascione,
fabiola Bosiello, anastasio trica-
rico, sossio scialla, maria vittoria
cocozza di montanaro, ludovico
greco, daniela tricarico, lucio
della valle, francesca palumbo,
michele fortunato, silvana lam-
berti sagliano e pierluigi de caro.
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u
n matrimonio da film
quello tra michele ca-
rillo, mente creativa del

marchio Betwoin, e la decen-
nale fidanzata alessandra cic-
carelli. 
l’unica location degna di un
evento tanto esclusivo, non po-
teva che essere lo splendido
salone margherita di napoli,
vestito a festa per l’occasione
con drappeggi e luci al led
molto suggestive. una lunga
tavolata imperiale con posate
d’oro, contornata di sedie in
ferro bianche: un mix di antico
e ultramoderno che sembrava
davvero il set di un film.
a rendere ancora più cinema-
tografico il ricevimento nu-
ziale, la bellezza degli abiti dei
due novelli sposi: lui in tight,
lei in abito armani. a festeg-
giarli 400 invitati, tra i quali
le sorelle Barbaro, proprieta-
rie della location, gianni am-
mirati, l’a.d. di gigiesse
group, giancarlo nastro con
la moglie carmen, federica
miele, angelo perrella, luigi
muroli, michele  antonio ce-
saro, federica miele, geppy
Bianco, emanuela e mena mi-
randa, chiara ciccarelli,
fabio Borrell e tanti altri..
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Compleanno “in mostra”
al museo Madre
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di Maria Carmen Villani foto di Nando Alfieri



h
a scelto una location d'eccezione il me-
dico napoleano donato rosa per festeg-
giare il compleanno a sorpresa della

spumeggiante moglie paola: lo spettacolare
museo madre, che per l'occasione ha aperto le
sue sale, regalando ai tantissimi amici inteve-
nuti un inedito tour serale tra i capolavori
esposti.
il dinner party è proseguito con una cena rigo-
rosamente mediterranea al “madrenaline”,
spazio chic e minimalista dedicato a eventi cool
e con la travolgente musica di ciro cacciola che
ha dato il meglio di sé trascinando tutti in un
coinvolgente dancing show.
decisamente artistiche anche le toilettes delle
signore: prime fra tutte quella della festeggiata
che  ha sfoggiato  una creazione made in hong
Kong  con tanto di cappello a larga falda e boa
di struzzo. merletti d'alta moda per l'assessore
regionale Bianca d'angelo giunta con l'amica
marta catuogno elegantissime in total look
nero, mentre donatella cagnazzo ha svettato
su tutti con zeppone "Barbarella style". anni
'70 rivisti e corretti anche per elena cacciop-
poli, raffinatissima in mini abito e ballerine. e
se angela de rosa e simona castiglione hanno
optato per un look "new romantic", non sono
passate inosservate le mises sexy ma bon ton
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di errica ruosi e paola sposato
e quelle minimal chic di ma-
riella russo, claudia de rosa e
annalisa ottone. spumeg-
gianti e spiritose nei loro abiti
multicolori le giovanissime fa-
brizia rosa, adriana del giu-
dice, francesca ruggiero,
federica luise, fabrizia e
maria carla merolla, Bianca
nativo, simona mazzarella, ac-
compagnate da boys d'ecce-
zione come giacomo rosa,
gianluca russo, marco cop-
pola, francesco candela e
manfredi fiorillo. tra gli altri:
andrea e paolo abbamonte,
pier luigi e elena d'angelo, an-
gelo e simona majorano, niki e
flaminia salzano, sergio e ga-
briella velletti, giuseppe e
lina coppola, vito e stefania
grassi, monica zecchina, paolo
e paola Jannelli, luca e dina
del guercio, marco e francesca
de fazio, fabrizio e cuki Basi-
lone, fabrizio e mitzi merolla,
giuseppe e claudia de rosa,
gianni e delfina russo.

120

i’M marzo-aprilE 2011

.





N
el cuore del vomero ha aperto la prima sala
timecity, estesa su 750 mq in un ambiente
suggestivo ed elegante, dove le Better slot

dell’azienda lottomatica sono le protagoniste in-
discusse. 
ma non solo giochi. all’interno della struttura c’è
un magico angolo, “pane, vino e s. daniele” dove
si possono gustare ottimi vini e prodotti tipici cam-
pani.
in occasione dell’inaugurazione si sono ritrovati
assidui giocatori e amici: lina e paolo coppola,
anna e pino Busco, lino d'angio, rosaria de
cicco, alberto patruno, sal da vinci, mario cop-
peto, salvatore varriale, dino galiano, ester e
salvatore ferrara, angela e fulvio Bevar, la sig.ra
fantinel proprietaria del marchio “pane vino e
san daniele”, pierpaolo e diego campanile, maria
e giuseppe navarra, giuliana e massimiliano de
santis, valeria e davide rosiello, roberto della
monica, paolo marotta. 

La prima

Timecity

a Napoli
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foto di Alfieri&Paliotti

Un compleanno da

“Ufficiale gentiluomo”
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h
a giocato con ironia sul co-
lore sale e pepe dei suoi ca-
pelli il capitano roberto lo

russo quando ha scelto la celebre
strofa di una canzone di massimo
ranieri “Quando tra i capelli un po’
di argento li colora” come leitmotiv
del birthday party per i suoi 40
anni. 
elegante e sofisticata la location in
cui si è svolto l’evento: la rinomata
scuola militare “nunziatella” che ha
offerto agli ospiti un punto di vista
incantevole sul golfo di napoli, illu-
minato dalle stelle di una bellissima
sera.
il festeggiato, in uniforme da gala,
da perfetto “ufficiale gentiluomo”
ha accolto gli amici più cari insieme
alla moglie, i figli e i fratelli impren-
ditori ernesto e fabrizio, che hanno
portato in italia il franchising color
glo. tra gli invitati ugo cilento,
valeria Barbaro, adriana ed erica
Brinkmann, grazia annunziata, la
famiglia Buglione, pasquale espo-
sito, marco carini, marcello espo-
sito, Beniamino manferlotti,
stefania scapin e federica corvino,
alessandro cocchia, carmen pa-
dula e daniela fossataro, antonello
vivace, alessandra del prete, gioia
antonio, Katiuscia lanieri, mas-
simo lucidi con la moglie sara de
negri e molti altri rinomati impren-
ditori napoletani.
a disposizione degli ospiti un son-
tuoso buffet all’insegna dei prodotti
tipici campani e napoletani prece-
duto da un luculliano aperitivo di
fritti all’italiana, mozzarella di bu-
fala, rustici locali, prosciutto dop e
molto altro. 
il ritmo della serata è stato scandito
da un irresistibile pianobar caprese
diretto dal maestro ciro capobianco
che ha trascinato nelle danze i pre-
senti con revival della discomusic
anni ‘70 e ‘80. 
il momento più atteso della serata,
il taglio della torta, arrivato intorno
a mezzanotte quando è stata into-
nata un’allegra “tanti auguri a te”
mentre roberto, con un grande sof-
fio, ha spento le 40 candeline..



Cocktail party
per SSD Finance 
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u
n happening per inau-
gurare i nuovi uffici
della ssd finance nel

prestigioso palazzo leonetti
in via dei mille. 
malgrado le intemperie, oltre
un centinaio di invitati sono
stati accolti dai tre titolari,
mario stornaiuolo, esperto di
direzione commerciale nel
settore chimico, bancario, as-
sicurativo e creditizio, ro-
berto sorrentino specializzato
nel settore della promozione
finanziaria, nell'intermedia-
zione assicurativa e nella me-
diazione creditizia e alfonso
daino narciso esperto nella
gestione di reti commerciali e
nella distribuzione di prodotti
nel settore assicurativo e cre-
ditizio.
tra i presenti gianni ater-
rano, il direttore d’orchestra
riccardo fiorentino, l’attrice
annamaria ackermann, an-
nalisa de paola, Benedetto
gravagnuolo, il vice Que-
store della polizia di fron-
tiera aerea giuseppina
lanni, francesco colonnese
già presidente di slow food,
rita nicolella, donatella sce-
ral, francesco emilio Bor-
relli, elisa rubinacci,
domenico cricrì, lo scrittore
ermanno corsi, roberta Buc-
cino grimaldi, pasquale Bru-
scino, malù ilardo ruiz, il
conte giuseppe leonetti di
santo Janni, il comandante
interregionale della guardia
di finanza generale c.a.vito
Bardi con la moglie gisella..
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di Laura Caico
foto di Robert by Capri
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l
a mela resta imbattuta
nella classifica dei lo-
cali napoletani più

amati dai nottambuli.
ad animare i sabati a tema,
gli storici dj marco piccolo,
checco tè, dario guida e
duccio Bocchetti, che si alter-
nano alla sfavillante consolle
ogni sabato, inossidabili nel
tempo, coadiuvati dalle voci
delle bellissime vocalist elisa
gardini, alexandra cadoppi e
melany, abituè della riviera
adriatica.
registi delle originali notti a
tema, come quella dal titolo
“notti d’oriente”, il consoli-
dato gruppo dei Jockers: ro-
berto Biscardi, raffaele verde,

foto di Mario Luise
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mirco martucci.
tra gli onnipresenti della
mela: nancy gabriele, la
gieffina francesca fioretti,
ala zastoico, lidia riccio,
roberta giardullo, maria
vittoria aragri, serena fra-
sca, gigi gison, nanni resi,
gianni Buonocore, roberto
del deo, carlo giordano,
Bianca frigione. .






